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PARTE UFFICIALE 
PARLAMENTO NAZION ALBO 


Camera dei Deputati 


“Ta Camera nella tornata di feri, dopò che ebbe deliberato 
di non accettare la rinuncia del deputato Manfrin dall'ufficio 
di questore, e dato il voto per la nomina di cinque Commis- 
sioni permanenti, convalidò duecentotredici elezioni state ri- 
conosciute regolari dalla Giunta. 


* AS.(M. il Re ed a S. A. R. il Duca d’Aosta inviarono indi- 
rizzi di condoglianza per la immatura perdita di S. A. R. la 
Principessa Maria Vittoria, i Sindaci e le Giunte municipali 
di Esperia, Sant'Andrea di Vallefredda, Sant’ Apollinare, 
$. Marzano sil Sarno, S. Michele di Ganzaria, Buccheri, Gra- 
naglione, Finalmarina, Chirignago, i Sindaci del circondario 
di Mazara, Filattiera. 


ORDINE DELLA CORONA D’ITALIA 


S. ML. si compiacque nominare nell’ Ordine della Corona 
d’Italia : 

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica con de- 
creti del 3 e 20 òttobre scorso: 

A cavaliere: 

‘Borbonese Emiliò, direttore segretario della Bocietà delle Scuole 
pei ragazzi rachitici.im Torino; 

Jannelli teologo Giuseppe ; 

Ginaldi avv. Achille, di Teramo; 

Belletti Luigi, di Sarzana, pittore; 

Agnelli Pietro; curato titolare della R. Basilica di S. Michele in 
Pavia. 


Sulla propesta del Ministro delle Finanze con deereti del 22 
ottobre scorso: 


A commendatore: 
Guida Bernardino. 
Ad uffiziale: 
Rivetta cav. Francesco, ispettore sovi delle imposte di- 
rette, a riposo. 


"ove cav. È Riigolo 


EREDI BOTTA: in Roma, via dei Lucchesi, n° 4; in Torino, via delle Orfane, no % 


‘=:Nelle provincie lel-Regno-ed all'Estero agli. Ufizi Postali, 
| DIREZIONE: Roma, Ministero dell'Interno. 


Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Com- 


- mercio ‘con: decreti del-20 ottobre scorso: 
: A commendatore : 


Ad nffiziale: 
Barzellotti cav. avv. Pier Liuigi — ilaria cav. dott. Earico. 
— Busca conte cav. Raffaele. 


A cavaliere:. 
Cecchi Leopoldo — Baccarani Pio — Cantalamessa - Papotti 
Nicola — Caroni prof. Emanuele — Caselli ing. Romualdo 


— Salterio Luigi. 


LEGGI .E DECRETI 
———— tr 

Il Num. 8491 (Serie 2*) della Raecolta' ifficiale dalle leggi e dei 

decreti del Regno contiene il seguente decreto: | + - 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visti i Nostri Reali decreti in data 9 novembre 187: 2, nu- 
mero 1089, e 18 aprile 1875, n. 2445; i 

Sulla proposta del Predidetita del Sosio dei PRE, 
Ministro delle Finanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo sito segue: 


Art. 1. A datare dal 1° novembre p. v. l'assegno per le spese 
d'ufficio della Tesoreria centrale, attualmente stabilito in annue 
lire 18,000, è portato alla somma annua di lire diciannove mila, e 
quello della Tesoreria provinciale di Firenze, attualmente stabi- 
lito in annue lire. 10,000, è RR A casina dalla detta epoca, 
ad annue lire novemila. 

Art. 2. Per i mesi di ante e diombre del corrente anno la 
quota còrrispondente a detto supplemento d’assegno alla Tesore- 
ria centrale sarà soddisfatta coi fondi del capitolo 68 del bilancio 
del Ministero delle Finanze. 


Ordiniamo che il presente decreto, ‘munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 26 ottobre 1876. 

VITTORIO EMANUELE. 
DEPRETIS. 


i, 
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Il Num. B4A1 (Serio 2*) della Raccolta ufficiale delle leggi e deî | Orto botanico: 


decreti del Regno contiene il seguenta decreta? 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Veduto il ruolo organico del personale degli stabilimenti 
scientifici della Regia Università di Pavia, approvata con de- 
creto Reale del 13 settembre 1874, n. 2171; 

Veduto il Nostro decreto del 6 giugno 1875, n. 2543, col 
quale fu approvato lo statuto del Consorzio Universitario di 
Pavia; 

Veduto che una parte del contributo annuo che il Consorzio 
Yersa nelle Casse dello Stato venne destinata a sostenere 
maggiori spese per il personale insegnante e per il personale 
degli stabilimenti scientifici dell’Università di Pavia, e che a 
questo scopo fu nel bilancio passivo del Ministero della Pub- 
blica Istruzione stanziata sul capitolo 7° la somma di lire 
30,000; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
la Pubblica Istruzione, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. È approvato il ruolo organico del personale degli stabili- 
menti scientifici della Regia Università di Pavia, modificato in 
conformità della tabella annessa al presente decreto e firmata 
d'ordine Nostro dal predetto Ministro. : 

Art. 2. Il ruolo organico così modificato andrà in vigore dal 1° 
novembre di quest'anno. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
discreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Data a Torino, addì 26 ottobre 1876. 

VITTORIO EMANUELE. 
M. CopPPino. 


RuoLo orRGANICO del personale degli stabilimenti 
‘scientifici della Regia Università di Pavia. 


STIPENDIO 
Parziale Totale 
Gabinetto di zoologia: 
Direttore (a) . . ,... .L 700 >» 
Assistente... . 0.0... > 1000 > 
Preparatore. . . . . 1820 » 
_——— 3020 » 
Gabinetto di anatomia comparata: . 
Direttore. . . . . . +. L. 700 > 
Assistente . . . . 0... . > 1200 » 
Preparatore... +... . + € 1100 » 
Inserviente . . . .. 0... >» 792 » 
——— 38792 > 
Gabinetto di fisica: 
Direttore. . ... .. . + 700 >» 
Assistente... ... 0. .- >» 1200 » 
Macchinista . 1100 » 
Inserviente , 792 » 
ti ——-— 372 » 
Gabinetto di geodesia:: 
Assistente... .. 0... UL. 1060 » 
_ —— — 1000 > 
Scuola di disegno: 
Assistente . .. 0.0.0... L. 1100 » 
Coasliutore all'assistente . . . . » 800 >» 


1900 » 


Direttore. . +. e... è 
Assistente . o... <<... 
Giardiniere capo . . 

Giardiniere . . . . 
Giardiniere . . ..... 
Inserviente portiere . . . 


SU V Y M P 


Gabinetto di chimica generale: 
Direttore. . . . 0... 
Assistente . . .. 0... » 
Preparatore... .... 0. > 
Inserviente . . +... 0. + >» 


Gabinetto di chimica farmaceutica: 
Direttore... +... 
Assistente >. . 0.0... 
Preparatore. +... .... >» 
Inserviente . . . ... 0.0. » 


DI 


Gabinetto di mineralogia: 
Direttore. . +... ... . 
Assistente . . ..0. 0.0. » 


Scuola di Magistero: 


Direttore (a) . . . . . . L. 


Museo Porta ed armamentario chirurgico: 
Conservatore +. . .. . . L. 
Servente  . ..6.0. 0... » 


Gabinetto di anatomia umana: 
Direttore. . ..... +. 
Settore. ..0. 00600606 
Settore... . 0.0... 
Inserviente . . . . ERA 
Inserviente . . . .. 


d yu vu» 


Gabinetto di anatomia patologica: 
Direttore. . . ... 0... LU 
Settore... LL... » 
Inserviente . ...... 0. » 
Inserviente . . . . » 


Gabinetto di fitologia : 
Direttore (a). . . . . . L. 
Aiuto (a). . ..°.0.0. 0. >» 


Gabinetto di fisiologia: 
Direttore... . +... . I 
Assistente . . . 0.0.0... » 
Inserviente . ... 0.0... >» 


Gabinetto di materia medica: 
Direttore... .. 0... .L 
Assistente... . 0.0... » 
Inserviento . . ..... 0. >» 


Clinica medica: 
Direttore... .0.0/..0.. IL 
. Assistente . /......0,. » 


Ulinica ostetrica: 
Direttore... ......L 
Assistente . . ..., 0... » 
Levatrice. 


5820 


4012 


8940 


1600 


700 


920 


4292 


3120 


1300 


1900 


» 


Glinica oculistica: 


Direttore. >... +... . . L. 800 » 
Assistente . +. . . . +0. + > 800 » ; 
: ———— 1600 » 
Clinica operatoria: | 
| Direttore. .L. 800 » 
Assistente . . . . .... » 800 >» 


. Fotale . . . I. 51,828 >» 
Roma, 26 ottobre 1876. 
Visto d'ordine di S. M. 

Il Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione 


M. Coppino. 


(a) A carico dei fondi del Consorzio universitario. 


Relazione a S. M. del Presidente del Consiglio dei 


Ministri, Ministro delle Finanze, fatta în udienza del 14 


novembre 1876 : 
SIRE, 

Il fondo attualmente disponibile sul capitolo n. 12, Spese 
di viaggio e di tramutamento ed indennità di missione, del 
bilancio corrente pel Ministero di Grazia e Giustizia e dei 
Culti, è insufficiente per far fronte al pagamento delle inden- 
nità dovute a funzionari giudiziari per tramutamenti già or- 
dinati ed alle altre consimili spese che si incontreranno prima 
della chiusura dell’esercizio per quelle traslocazioni e mis- 
sione che fosse ancora mestieri disporre. 

Le cause principali dell’avvertita insufficienza sono più 
specialmente da attribuirsi alle indennità di viaggio e di tra- 
mutamento che dovettero corrispondersi a’ magistrati e fun- 
zionari chiamati a Roma per uno scopo straordinario, quale 
si fu quello dell’installazione delle due nuove sezioni tempo- 
ranee di Cassazione, non che per le indennità di applicazione 
accordate a non pochi vicepretori traslocati per coadiuvare 
dei pretori di altre sedi, 

Allo stato delle cose pertanto il riferente, costretto di ap- 
profittare della facoltà concessa dall'articolo 32 della legge 
sulla Contabilità generale, in seguito anche a conforme deli- 
berazione del Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma della 
M. V. il seguente decreto autorizzante un prelevamento dal 
fondo per le spese impreviste della somma di lire 10,000, in 
aumento al capitolo 12 surriferito. 


Il Num. 8505 (Serie 2°) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei 

decreti del Regno contiene îl seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE II 
PRE GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
. RE D'ITALIA 
, Visto l’articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul- 
l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Canta- 
bilità generale; i 
. Visto che sul fondo di lire 4,000,090 inscritto per le Spese 
mpreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del 
ustero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle prele- 

vazioni di lire 2,699,526:53, fatte con precedenti decreti Reali, 
Timane disponibile la somma di lire 1,300,473 47; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; O 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini- 
Siro delle Finanze, È 
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Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste inscritto al ca- 
pitolo n. 180 del bilancio definitivo di previsione della spesa del 
Ministero delle Finanze pel 1876, approvato colla legge 30 giugno 
1876, n. 3202 (Serie 2*), è autorizzata una ventottesima prele- 
vazione nella somma di lire diecimila (L. 10,000) da portarsi in 
aumento al capitolo n. 12, Spese di viaggio e di tramutamento ed 
indennità di missione, del bilancio medesimo pel Ministero di Gra- 
zia e Giustizia e dei Culti. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con- 
vertito in legge. si 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellò 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialè delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. . 

Dato a Roma, addì 14 novembre 1876. 


VITTORIO EMANUELE. 
DEPRETIS. 


Relazione a S. M. del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Ministro delle Finanze, fatta in udienza del 14 
novembre 1876. 

ii SIRE, 

Il maggior numero di navi dello Stato che in questi ultimi 
tempi si credette dover porre in armamento resero indispen- 
sabile la provvista delle artiglierie e relative munizioni e del 
carbon fossile necessari a completare le riserve prescritte dai 
vigenti regolamenti, lo che arrecò, in confronto agli stanzia- 
menti a tal uopo concessi in bilancio, un aumento di spesa 
di oltre lire 894,500. 

Per-far fronte ora agli straordinari impegni assunti, il ri- 
ferente, non potendo dispensarsi dall’approfittare della fa- 
coltà concessa dall'articolo 32 della legge di Contabilità ge- 
nerale, consenziente pure il Consiglio dei Ministri, rassegna 
alla firma della M. V. il seguente decreto autorizzante un 
prelevamento dal fondo per le spese impreviste della somma 
di lire:894,500, da portarsi in aumento per lire 559,500 al 
capitolo n. 19, Artiglierie e Munizioni, e per lire 335,090 al 
capitolo n. 20, Carbon fossile ed altri combustibili, del bilan- 
cio definitivo 1876 pel Ministero della Marina. 


Il Num. 3506 (Serie 2°) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno contiene il seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZION® 
RE D’ITALIA i 

Visto l’articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n° 5026, sul- 
Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta- 
bilità generale; 

Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le Spese 
impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del 
Ministero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle prele- 
vazioni di lire 2,709,526 53, fatte con precedenti decreti Reali, 
rimane disponibile la somma di lire 1,290,473 47; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini. 
stro delle Finanze. ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste, inscritto al 
capitolo n° 180 del bilancio definitivo di previsione della spesa del 
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Ministero delle Finanze pel 1876, approvato colla legge 30 giugno 
1876, n° 3202 (Serie 2°), è autorizzata una ventinovesima pre- 
levazione nella somma di lire ottocentonovantaquattromila cinque- 
cento (L. 894,500) da portarsi i in aumento per lire 559,500 al capi- 
tolo n° 19, Artiglierie e ‘Munizioni, e per lire 335,000 al capitolo 
n° 20, Car bon fossile ed altri combustibili, del bilancio medesimo 
pel Ministero della Marina. 


Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-. 


vertito in legge. 

Ordiniamo che il-presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma addì 14 novembre 1876. 

VITTORIO EMANUELE. 
DEPRETIS. 


Frelazibhe a S. M. del Presidente del Consiglio 


dei Ministri, Ministro delle Finanze, fatta in udienza del. 


15 novembre 1876: 
SIE, 

Col bilancio definitivo 1876 lo stanziamento del capitolo 
n. 5, Spese di trasferte, d’indennità e diverse ‘pel corpo del 
Genio civile, del Ministero dei Lavori Pubblici, venne dimi- 
nuito della somma di lire 50,060, perchè ritenevasi allora'di 
poter conseguite delle ‘corrispondenti ‘economie tanto sulle 
trasferte, quanto sulle spese di redazione dei progetti'per 
opere ‘pubbliche. 


Ma non si avverziforio le sperate diminuzioni, a motivo, 


specialmente della compilazione dei progetti delle strade, per 
la costruzione delle quali venne accordato colla legge 30 
maggiò 1875, n. 2521, il fondo di lire 47,420,000. 

Allo stato delle cose, il riferente, ravvisando la necessità di 
valersi della facoltà concessa dall'art. 32 della legge di Con- 
tabilità generale, in seguito anche a conforme deliberazione 
del Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma della M. V. il 
seguente decretò autorizzante un prelevamento dal fondo per 
le spese impreviste della somma di lire 50,000 in aumento al 
surriferito capitolo n. 5 del bilancio del Ministero dei Lavòri 
Pubblici per l’esercizio corrente. 


N N. 350? (Serie 2°) delta Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno contiene il seguente decreto : 
ar VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n° 5026, sul- 
l’Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta- 
bilità generale; 

Visto che sul fondo di L. 4,000,000 inscritto per le Spese 
impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del 
Ministero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle prele- 
vazioni di L. 3,604,026 53, fatte con precedenti decreti Reali, 
rimane disponibile la somma di L. 395,973 47; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini-; 
stro delle Finanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste inscritto ali 


"lire ziti iii scr SR ei RI E 


capitolo n° 180 del bilancio definitivo di previsione della spesa del 
Ministero delle Finanze pel 1876, approvato colla légge 30 giu- 


‘gno 1876, n°:8202'(Serie 2°), è autorizzata una treritesima ‘prele- 


vazione nella sonima di lire cinquantamila (L. 50,000) da portarsi 
in aumento al capitolo n. 5, Spese di trasferte, d'indennità e di- 


‘verse, del bilancio medesimo pel Ministero dei Lavori Pubblici. 
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con- 


vertito in legge. 
Otdiniamo che il preserite decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello ‘leggi e dei 


‘decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 


osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 15 novembre 1876. 
VITTORIO EMANUELE. 
i DEPRETIS. 


Relazione a S. M. del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Ministro delle Finanze, fatta in udienza del 15 
novembre 1876. 

° SrRE; 

‘Per motivi di sicurezza pubblica si stanno costruendo nella 
provincia di Cosenza alcune linee telegrafiche della lunghezza 
complessiva di 65 chilometri circa, allo scopo di attivare un. 
ufficio telegrafico in ciascuno dei comuni di Bocchigliero, 


Longobucco,, Mandatoriccio e S. Deinetrio Corone. 


Urgendo di avere i mezzi disponibili per far fronte alla 
relativa spesa ascendente a lire 20,000, il riferente ravvisa 
indispensabile di valersi della facoltà concessa dall’art. 32 
‘della legge sulla Contabilità generale, epperciò, consenziente 
anche il Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma della. 
M. V. il'segùente decreto autorizzante un prelevamento dal. 
fondo per le spese impreviste della somma di lire 20,000 da. 
stanziarsi in un apposito capitolo col numero 143-ter, Spese. 
per costruzione di nuove linee telegrafiche nell'interesse del 
Governo, del bilanciò definitivo 1876 pel Ministero dei Lavori 
Pubblici. 


Il Num. 3508 (Serie 2°) della Raccolta ufficiale delle leggi e deli 

decreti del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

i RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul- 
l’Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta- 
bilità generale; 

Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le Spese 
impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del 
Ministero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle prele- 
vazioni di lire 3,654,026 53, fatte con precedenti decreti Reali, 
rimane dispohibile la somma di lire 345,973 47; 

Seritito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini- 
stro delle Finanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo.: 

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste io ale ca° 
pitolò n. 180 del bilancio definitivo di previsione della spesa del 
Ministero delle Finanze pel 1876, approvato colla legge 30 giugno 
1876, n. 3202 (Serie 2°), è autoriziatà una trentunesima preleva 
zione nélla somma di lirè ventitnila (L. 20,000) da portarsi î in gu 
mento al capitolo n. 148-ter, Spese per costruzione di nuove IO? 
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telegrafiche nell'interesse del Governo, del bilancio medesimo pel 
Ministero dei Lavori Pubblici. 
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con- 


vertito in legge. . 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 15 novembre 1876. 
VITTORIO, EMANUELE. 
DEPRETIS. 


EKtelazione a S. M. del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Ministro delle Finance, fatta în udienza del 19 
novembre 1876. si 

Sink, . ì 

Col bilancio definitivo del corrente esercizio, dal residuo 
fondo disponibile pel Trasporto della capitale da Firenze a 
Roma (Indennità agli impiegati dell’ Amministrazione cen- 
trale — Spese per adattamento di mobili ed altre accessorie), 
inscritto al capitolo n. 152 del Ministero delle Finanze, venne 
trasportata al 1877 la somma di lire 100,000, nella supposi- 
zione che non tutti gli uffici finanziari che allora risiedevano 
a Firenze dovessero essere in quest'anno trasferiti in Roma. 

In seguito però alle ulteriori deliberazioni adottate, essen- 
dosi oggi compiuto il trasferimento in Roma di pressochè 
tutte le Amministrazioni centrali delle Finanze, è ora neces- 
sario poter. subito disporre anche della predetta somma onde 
provvedere al pagamento delle competenze dovute agli im- 
piegati. 

Per questi motivi il riferente non può dispensarsi dall’ap- 
profittare della facoltà concessa dall’art. 32 della legge di 
Contabilità generale; epperciò, consenziente pure il Consiglio 
dei Ministri, rassegna alla firma della M. V. il seguente de- 
creto autorizzante un prelevamento dal fondo per le spese 
impreviste della somma di lire 100,000, da portarsi in au- 
mento al surriferito capitolo n. 152 del bilancio delle Finanze 
pel 1876, 


D Num. 3509 (Serie 2°) della Raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 
‘ Visto l’articolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026, 
sull’Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con- 
tabilità generale; i 
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le Spese 
impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del 
Ministero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle prele- 
vazioni di lire 3,674,026 53, fatte con precedenti decreti Reali, 
rimane disponibile la somma di lire 325,973 47; 
Sentito il Consiglio dei Ministri ; 
. Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini- 
stro delle Finanze , 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo unico. Dal fonido per le Spese impreviste inscritto al ca- 
Pitolo num. 180 del bilancio. definitivo di previsione della spesa 
del Ministero delle Finanze pel 1876, approvato colla legge 80 giu- 


gno 1876, n, 3202 (Serie 2*), è autorizzata una trentaduesima 
prelevazione nella somma di lire centomila (L. 100,000) da portarsi 
in aumento al capitolo n. 152, Trasporto della capitale da, Firenze 
a Roma (Indennità agli impiegati dell’ Amministrazione centrale.- 
Spese per adattamento di mobili ed altre accessorie), del bilancio 
medesimo. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con- 
vertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato 8 Roma, addì 19 novembre 1876. 

VITTORIO EMANUELE. 
DEPRETIS. 


Il Numero MOOCO (Serie 2*, parte supplementare). della 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene. il se- 
guente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno, 

Vista la deliberazione del Consiglio direttivo dell’Asilo in- 
fantile di Empoli in data 5 luglio 1876; 

Vista la domanda del presidente del Consiglio suddetto in 
data 9 agosto decorso ; 

Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di 
Firenze presa in seduta del 29 agosto suddetto ; 

Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753, non che il relativo 
regolamento del 27 novembre dello stesso anno ; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato emesso in adu- 
nanza del 22 settembre 1876, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. L’Asilo infantile di Empoli (Firenze), istituito nell'anno 
1869 da una Società di cittadini di quella terra, è eretto in Corpo 
morale.. 

Art. 2. Dal Consiglio dirigente l’amministrazione dell’Asilo sarà 
presentato nel termine di tre mesi alla Nostra approvazione lo 
statuto organico del pio Istituto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi è dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Pollenzo, addì 15 ottobre 1876. 

VITTORIO EMANUELE. 
G. NiCOTERA. 


Il Numero MOCOCI (Serie 2, parte supplementare) della 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene îl se- 
guente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno, i 

Visto l’atto verbale dell’11 luglio anno corrente con cui la 
Congregazione di carità di Mercatello deliberava invocare la 
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Nostra sovrana autorizzazione per la costituzione in Corpo 


morale di quell’Ospedale inférmi da essa Congregazione ata- 
ministrato, non che l'approvazione del relativo statutò or- 
ganico ; 


Visto il parere favorevole della Deputazione provinciale iù 


data del 7 agosto successivo ; | 

Visto il voto emesso dal Consiglio di Stato in adunanza 
del 30 settembre prossimo decorso ; 

Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere pie, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. L’Ospedale infermi esistente nel comune di Mercatello, 
provincia di Pesaro e Urbino, è costituito in Corpo morale. 


Art. 2. È approvato e sarà visto e sottoscritto dal Nostro Mi- 
nistro dell'Interno il relativo statuto organico in data dell’11 lu- 
glio 1876, composto di quattordici articoli. ; 


Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando 4 chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservaré. 

Dato a Torino, addì 20 ottobre 1876. 


VITTORIO EMANUELE. 1 
G. NICOTERA. 


Il Numero MOCCOLV (Serie 2, parte supplementare) della è 


Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guente decreto: 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 

Vista la deliberazione per modificazioni dello statuto e per 
emissione di obbligazioni, presa nell’adunanza generale del 
10 luglio 1876 dagli azionisti della Società anonima per 
azioni al portatore, che porta il nome di Società anonima per 
la ferrovia Mantova-Modena, ed ha il capitale di lire 
8,000,000, diviso in n. 16,000 azioni di lire 500 ciascuna in- 
tieramente versate; 

Visto il R. decreto 12 marzo 1871, n. XXXI, e lo statuto 
della Società con esso approvato; 

Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio ; 

Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set- 
tembre 1869, n. 5256; 

Sentito il Consiglio di Stato ; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e 
Commercio, i 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. I. — Sono approvate le modificazioni dello statuto della 
Società anonima per la ferrovia Mantova-Modena, quali sono for- 


mulate nell'atto notarile di deposito 4 ottobre 1876, rogato in To- 
rino Giuseppe Ghilia, al n. 788 di repertorio. 


Art. II.— La predetta Società è autorizzata ad emettere, ai ter- 
mini della sua deliberazione del 10 luglio 1876, n. 2000 nuove 
obbligazioni al valore nominale di lire 500 ciascuna, fruttanti 


_Pannuo interesse di lire 25 e rimborsabili in 80 anni a cominciare 
dal 1877. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 20 ottobre 1876. 


VITTORIO EMANUELE. 
MAIORANA-CALATABIANO, 


NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI 


| Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi- 


nistero dell'Interno: 


Con R. decreto 26 ottobre 1876: 

Civolari Luigi, delegato di 2* classe nell’ Amministrazione di 
pubblica sicurezza, collocato in aspettativa per motivi di 
salute. 

Con R. decreto 20 ottobre 1876: 

Legros Giulio, applicato nell'Amministrazione di pubblica sicu- 

rezza, richiamato in servizio dall’aspettativa per salute. 


S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte 
le seguenti disposizioni : 
Con RR. decreti 8 settembre 1876: 

Gargano cav. Luigi, capitano nei carabinieri Reali (legione Pa- 
lermo), collocato a riposo ed iscritto nella riserva col proprio 
grado; 

Cavallero Giovanni, tenente nei carabinieri Reali (legione Milano), 
id. id5 . 


| Maero Giovanni, tenente nel 59° reggimento fanieria, collocato in 


riforma ed inscritto nella riserva col proprio grado. 
Con RR. decreti 22 settembre 1876: 

Rinaldi Luigi, capitano presso il distretto militare di Cosenza, 
collocato a riposo ed inscritto nella riserva col proprio grado; 

Monteleone Paolo, tenente nel 27° reggimento fanteria, id. id.; 

Castellari Antonio, tenente di fanteria, in aspettativa per ridu- 
zione di corpo, id. id. 

Con RR. decreti 3 ottobre 1876: 

Cugia cav. Carlo, colonnello comandante del distretto militare di 
Lecce, collocato a riposo ed inscritto nella riserva col proprio 
grado; 

Belli cav. Gaetano, tenente colonnello comandante del distretto 
militare di Trapani, id. id.; 

Ordazzo cav. Pietro, maggiore di fanteria, in aspettativa per ri: 
duzione di corpo, id. id. 

Con RR. decreti 8 ottobre 1876: 

Petitti di Roreto cav. Giuseppe, colonnello di artiglieria, direttore 
territoriale in Torino, collocato a riposo ed inscritto nella ri- 
serva col proprio grado; 

Tappa cav. Alessandro, colonnello d'artiglieria, direttore della 
fabbrica d'armi in Brescia, id. id.; 

Germano cav. Celestino, capitano nel 61° reggimento fant.., id. id. 

Con R. decreto 15 ottobre 1876: 

Peyretti cav. Domenico, tenente colonnello commissario, direttore 
di commissariato militare in Messina, collocato a riposo ed 
inscritto nella riserva col proprio grado. 

Con RR. decreti 20 ottobre 1876: 

Petrini cav. Gio. Battista, capitano nell’arma d'artiglieria, ad- 
detto alla Direzione territoriale d'Alessandria, collocato a ri- 
poso ed inscritto nella riserva col proprio grado ; 

Pellas Matteo, capitano di fanteria, in aspettativa per riduzione 
di corpo, collocato in riforma ed inscritto nella riserva col 
proprio grado ; 

Ruffoni Carlo, tenente di fanteria, collocato in riforma; 

Villata Giuseppe, guardarme addetto al comando della fortezza 
di Casale, collocato in riposo; 

Crescenzo Michele, tenente presso il distretto militare di Bo- 
logna, id. 

Con RR. decreti 26 ottobre 1876: 

Tarina Luigi, capitano di fanteria, in aspettativa per riduzione di 
corpe, collocato a riposo ed inscritto nella riserva col proprio 
grado; 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


4607 


Fantini cav. Francesco, capitano commissario presso l’ufficio di 
revisione delle matricole, ecc., id. id.; 

Rosello Francesco, tenente nei carabinieri Reali (legione’ To- 
rino), id. id.; 

Musso Bernardino, capitano di fanteria, in aspettativa per ridu- 
zione di corpo, collocato in riforma ed inseritto nella riserva 
ol proprio grado; 

Turba Pietro, capitano presso il distretto militare di Como, id. id. 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


Con decreto del mese di novembre 1876, sui risultamenti del 
concorso, è stato conferito un posto gratuito nel R. Collegio Ghi- 
slieri di Pavia a ciascuno dei giovani seguenti: 

. De Marchi Luigi. 

. Gobbi Ulisse. 

+ Berinzaghi Giojele. 

. Besozzi Luigi. 

. Trombetta Giuseppe. 
. Zapparoli Emilio. 

. Pedercini Pietro. 

. Zanotta Alfonso. 

. Sanga Giuseppe. 

. Perondi Edoardo. 

11. Zambetti Bernardino. 

12. Roseio Antonio. 

13. Breda Tommaso. 

14. Carmiriati Gaetano. 

15. Trabuechi Emilio. 

Roma, 21 novembre 1876. 
Per il Direttore Capo della 3° Divisione 
D. L. ZANFI. 
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


- Si notifica che nel giorno di sabato 9 dicembre p. v., incomin- 
ciando alle ore nove antimeridiane, si procederà in una delle sale 
di questa Direzione Generale (via della Fortezza, n. 8), con ac- 
cesso al pubblico, alla sedicesima annuale estrazione a sorte delle 
Obbligazioni al portatore del valore nominale di lire 500 cadauna 
e della rendita di lire 25, emesse a seguito dei decreti 8 marzo, 
8 luglio 1860 e 10 febbraio 1861, per procurare i fondi occorrenti 
ber far fronte alle spese di costruzione della Ferrovia Marem- 
mana, cioè da Livorno al confine pontificio, non che del braccio 
di strada dal Fitto di Cecina alle Moje. a 

Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di 75 sul totale delle 
88,327 vigenti. 

In seguito si pubblicherà l'elenco delle Obbligazioni estratte e 
quello delle Obbligazioni comprese in precedenti estrazioni e non 
ancora presentate pel rimborso. 

Firenze, il 25 novembre 1876. 
Il Direttore Generale 
NoveLLI. 
Il Direttore-Capo di Divisiona 
Segretario della Direzione Generale 
FeRRERO. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


: {5° pubblicazione per rettifica d’intestazione). 
| Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010, 
cioè :n. 832252 d'iscrizione sui registri della Direzione generale 
(corrispondente al n. 149312 della soppressa Direzione di Napoli), 
per lire 45, al nome di Gaudino Raffaele di Antonio, è stata così 


intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti 
all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in- 
vece intestarsi a Gaudino Raffaele di Nicola, vero proprietario della 
rendita stessa. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi- 
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret- 
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Firenze, li 81 ottobre 1876. 3 
Per il Direttore Generale 
- FERRERO. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(3° pubblicazione per rettifica d’intestazione). 

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010, 
cioè : n. 510959 d'iscrizione sui registri della Direzione generale 
(corrispondente al n. 115659 della soppressa Direziorie di Torino), 
per lire 310, al nome di Servetti Francesca, nubile, fa Sebastiano, 
minore sotto la tutela di Rinaldi Giuseppe, domiciliata in Alba; 
n. 96780 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per lire 
20, al nome di Servetti Franceschina fu Sebastiano, minore sotto 
la tutela di Servetti Giuseppe, domiciliata in Torino, sono state 
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie- 
denti all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove» 
vano invece intestarsi al nome di Salvetti Franceschina fu Seba- 
stiano, vera proprietaria delle rendite stesse. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà 
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto. 

Firenze, il 81 ottobre 1876. 


Per il Direttore Generale 
CIAMPOLILLO. 


DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 


Avviso. 
L’Amministrazione delle poste francesi annunzia che fino a 
nuovo avviso il piroscafo della linea diretta del Brasile e del 
Plata in partenza da Bordeaux il 5 di ogni mese cesserà di fare 


| scalo a Rio-Janeiro. 


Conseguentemente viene soppressa la spedizione delle corri 
spondenze per il Brasile che ora si effettua da Roma il 2 di ogni 
mese col treno in partenza alle ore 10 80 sera e da Torino il giorno 
successivo col treno in partenza alle 8 50 sera. 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 


Avvise. 

Il 19 corrente in Laconi, provincia di Cagliari, è stato aperto 
un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e dèi 
privati con orario limitato di giorno. 

Firenze, li 20 novembre 1876. 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 


Avviso. 
Si fa noto che essendo ristabilito il cavo sottomarino fra Penang 
e Singapore, i telesrammi per Singapore ed oltre riprendone il 
loro istradamento normale. 
Firenze, 21 novembre 1876. 


nm 
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PARTE NON UFFICIALE 


DIARIO ESTERO 


La Politische Correspondenz di Vienna pubblica la se- 
guente nota : . 

“ Da qualche tempo si osserva che in molte parti della 
monarchia austro-ungarica e specialmente nell'Ungheria la 
esportazione dei cavalli per l'estero ha preso proporzioni tali 
che, prescindendo dai riguardi dovuti al mantenimento delle 
forze militari della monarchia, v'è pericolo di grave danno 
per quei paesi dalla sempre crescente perdita di cavalli di 
razza c da lavoro. Per ovviare a tale pericolo i due governi, 
di comune accordo, deliberarono di proibire l'esportazione 
dei cavalli dalla monarchia austro-ungarica. ,, 


Il governo spagnuolo ha presentato agli uffici delle Cortes 
un progetto di legge elettorale il quale mira a ristabilire 
puramente e semplicemente la legislazione elettorale che vi- 
geva alla fine del resno di Isabella II, cioè a dire a soppri- 
mere il suffragio universale e a ristabilire il censo come base 
della capacità elettorale. 


Nulla è ancora ufficialmente accertato rispetto all'elezione 
del presidente degli Stati Uniti. Lo spoglio dei voti continua 
nella Florida e nella Luigiana sotto il controllo dei due par- 
titi. Il risultato definitivo delle operazioni non sarà cono- 
sciuto prima del 6 novembre. Diffatti in quel giorno gli elet- 
tori si riuniranno nelle capitali dei loro Stati rispettivi per 
eleggere il presidente ed il vicepresidente della repubblica. 
I loro voti poi suggellati, trasmessi a Washington, non sa- 
ranno spogliati che il secondo mercoledì di febbraio in pre- 
senza delle due Camere. Egli è in quell’occasione che si pro- 
durranno e potranno esser decise le contestazioni relative a 
certi voti elettorali. 


—__————_ © << e-—— _____ 


Sono tre giorni, il telegrafo ci ha comunicato un sunto 
abbastanza esteso del dispaccio trasmesso da lord Augusto 
Loftus, ambasciatore d’Inghilterra presso la Corte di Russia, 
al conte di Derby, ministro degli affari esteri della Gran Bre- 
tagna, onde informarlo di una conversazione avvenuta a Li- 
vadia tra l'ambasciatore medesimo e l’imperatore Alessandro 
il 2 di questo mese. - 

Riferiamo ora il testo di quest’'importante documento: 


“ Yalta, 2 novembre. 


“ Io ebbi oggi un’udienza dall’imperatore di Russia a Li- 
vadia e Sua Maestà mi accolse colla sua solita gentilezza e 
cordialità. Dopo alcune cortesi domande sul conto della mia 
famiglia, Sua Maestà entrò subito a parlare della quistione 
d'Oriente. Sua Maestà mi disse di aver ricevuto la mattina 
un telegramma da Costantinopoli che annunziava la proba- 
bile accettazione dell’armistizio, e mi lesse un altro tele- 
gramma, il quale riferiva la Porta aver già dato ordine ai 
suoi generali di sospendere le operazioni militari. Sua Mae- 
stà osservò che queste notizie erano molto soddisfacenti. Alla 
mia osservazione sul repentino cambiamento avvenuto dalla 
domenica in cui aveva veduto il cancelliere, e dal giorno se- 
guente in cui l’ultimatum fu inviato al generale Ignatieff, Sua 
Maestà rispose doversi esso attribuire alle informazioni che 
aveva ricevute sul completo disordine dell’esercito serbo e al 
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timore che esso potesse essere seguito da atrocità simili a 
quelle commesse in Bulgaria. 

“ Sua Maestà decise di spedire un ul/fimatum per prevenire 
un ulteriore ed inutile spargimento di sangue, e osservò che 


-| nessuno fu più meravigliato di ottenere tali istruzioni dello 


stesso generale Ignatiefi. Sua Maestà espresse molto seria- 
mente il suo desiderio che la conferenza incominci al più 
presto le sue sedute, e che dai diversi governi immediata- 
mente siano mandate delle istruzioni ai rispettivi ambascia- 
tori perchè si deliberi subito sui necessari preliminari di pace, 
prendendo per base le proposte fatte da V. S. 

« Quindi l’imperatore con grande calma e chiarezza diede 
uno sguardo retrospettivo sulle passate negoziazioni. Egli 
dichiarò di aver dato ogni prova dei suoi pacifici intendi- 
menti e di aver fatto tutto ciò che stava in suo potere per 


facilitare la pacifica soluzione delle esistenti difficoltà. Egli 


appoggiò la precedente domanda di un armistizio di sei set- 
timane fatta dalla S. V. e che respinta dalla Porta fu seguita 
dalla semplice sospensione di ostilità di dieci giorni che riuscì 
affatto Liga S. M. considerò che questo rifiuto della Porta 
ad un appello di tutta l’Europa fosse uno schiaffo dato alle 
potenze. Egli si era pazientemente sottomesso per desiderio 
di non separarsi dal concerto europeo. i 

“ La S. V. suggerì poscia le proposte che dovevano servire 
alla conclusione della pace. Anche a queste Sua Maestà 
aveva aderito ed erano state accettate egualmente dalle altre 


potenze. A queste proposte la Porta aveva risposto evasiva- — 


mente declinando di esprimere la sua adesione in un proto- 
collo e notificando che un complessivo progetto di riforme 
stava per discutersi, e questo sarebbe stato imparzialmente 


‘applicato a tutto l’impero e che esso andava anzi più in là 


delle domande delle potenze. A questo rifiuto la S. V. con- 
temporaneamente ad una simile proposta del governo di Sua 
Maestà aveva diretto alla Porta una domanda per un armi- 
stizio non minore di un mese allo scopo di render possibile 
alle potenze il deliberare sulle condizioni di pace. Il governo 
di Sua Maestà appoggiò questa proposta d’accordo con le 
altre potenze, e la Porta rispose con una controproposta of- 
frendo un armistizio di cinque mesi che sotto le circostanze 
e per le ragioni date dal suo governo non poteva essere ap- 
poggiato o raccomandato dalle parti belligeranti. 

“ Così, disse S. M., la Turchia con un seguito di manovre 
rese ineffettuabili tutti i tentativi dell'Europa tutta per far 
cessare la guerra e per assicurare la pace generale. 

“ Sua Maestà soggiunse che se all'Europa piacque di rice- 
vere questi ripetuti rifiuti dalla Porta, egli non potrebbe più 
considerarli come consentanei nè al suo onore e alla sua di- 
gnità, nè agli interessi della Russia. Egli era dispostissimo 2 
non separarsi dal concerto europeo, ma il presente stato di 
cose è intollerabile, ed égli non può permettere che si pro- 
tragga, e se l'Europa non è disposta ad agire con fermezza 
ed energia, egli sarà obbligato ad agire da sè. ° 

“ Sua Maestà passò quindi a considerare più specialmente 
le relazioni coll’Inghilterra. Disse che gli dispiaceva di ve- 
dere che ancora in Inghilterra si mantenga l’inveterato s0- 
spetto della politica russa eun continuo timore di un’aggres- 
sione e di una conquista russa. Egli diede in più solenni 00- 
casioni piena garanzia di non desiderare alcuna conquista, 
di non mirare ad alcun ingrandimento e di non avere il me- 
nomo desiderio od intenzione di possedere Costantinopoli. 
Tutto ciò che è stato detto o scritto sul testamento di Pietro 
il Grande e gli scopi di Caterina II furono illusioni e fan- 
tasmi; in realtà essi non esistettero mai ed egli ritiene che la 
conquista di Costantinopoli sarebbe una sventura per l& 
Russia. Non trattò mai questa questione, e mai nè parlò co 
suo defunto genitore, che ne diedeuna prova nel 1828 quando 
la sua armata vittoriosa era a quattro giorni di cammino 
dalla capitale turca. 

“ Sua Maestà impegnò la sua sacra parola d’onore nel 
modo il più severo e più solenne di non aver alcuna inten 
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zione di conquistare Costantinopoli e che se la necessità lo 
obbligasse ad occupare una parte della Bulgaria, ciò sarebbe 
provvisoriamente e finchè la pace e la sicurezza della popo- 
lazione cristiana fosse assicurata. Sua Maestà qui si riportò 
alle proposte presentate al governo di S. M. la regina per la 
occupazione della Bosnia da parte della Russia e per l'invio 
d'una flotta a Costantinopoli, in cui, egli disse, la flotta di 
S.M. la regina avrebbe avuto il potere dominante. S. M. pensa 
che questa sia una prova sufficiente che la Russia non ba 
nessuna intenzione di occupare quella capitale. 

“ Dal momento che ambedue i paesi hanno uno scopo co- 
mune, cioè il mantenimento della pace e il miglioramento 
della condizione dei cristiani e che la Russia ha dato ogni 
prova di non desiderare alcuna conquista od ingrandimento, 
S. M. non sa capire perchè non vi deve essere una perfetta 
intelligenza fra l'Inghilterra e la Russia, un’intelligenza ba- 
sata sopra una pacifica politica e che sarebbe ugualmente 
vantaggiosa ai loro mutui interessi, nonchè a quelli di tutta 
Europa. “ Sono attribuite alla Russia, disse S. M., intenzioni 
di futura conquista dell'India, e dell’acquisto di Costantino- 
poli. Può darsi nulla di più assurdo? Infatti la prima è cosa 
impossibile, e quanto all'altra io vi rinnovo le mie più solenni 
assicurazioni che io non nutro nè alcun desiderio, nè inten- 
zione alcuna. , 

“ Sua Maestà deplora altamente la diffidenza che si mani- 
festò in Inghilterra e i cattivi effetti da essa prodotti, ed egli 
mi richiese seriamente di far il possibile per scacciare questa, 
nube del sospetto nella Russia, e m’incaricò di comunicare 
al governo di Sua, Maestà la regina le solenni dichiarazioni 
a me fatte. Io assicurai l’imperatore che il governo della re- 
gina sarà informato di tutto e apprezzerà pienamente le in- 
tenzioni pacifiche di S. M. Osservai che la proposta occupa- 
zione del territorio turco avrebbe apportato un gran cambia- 

_mento nell’opinione politica in Inghilterra e l'avrebbe allar- 
mata. Espressi la speranza che l’accettazione dell’armistizio 
renderebbe possibile alle potenze di ottenere un soddisfacente 
pacificamento e che sarebbe di una essenziale importanza il 
mantenere intatto il concerto europeo. 

“ Io osservai che la quistione dell'autonomia mi pareva 
offrire probabilmente la principale difficoltà e che se essa of- 
fendesse gli interessi dell’ Austria dovrebbe essere ristretta 
in modo da poter essere accettata da questa potenza. Dissi 
che in Bosnia ed in Erzegovina, essendovi una grande popo- 
lazione cattolica e musulmana, specialmente nel ceto del pos- 
sidenti, bisogna tener conto dei loro interessi. Quindi esposi 
le pretese della Serbia e della Romania a essere costituiti in 
regni indipeadenti. Una misura di tal genere, io osservai, sa- 
rebbe il primo passo verso la dissoluzione dell’impero turco 
in Europa. La storia, dissi, ci ricorda l’esistenza nei tempi 
passati del regno di Boemia, del regno di Serbia e di quello 
di Polonia; tutti sono scomparsi e la loro dissoluzione fu 
causata principalmente da discordie intestine. Se le pretese 
della Serbia e della Romania fossero ammesse in questo mo- 
mento, si verrebbero a creare dei piccoli regni di Polonia i 
quali molto probabilmente diverrebbero repubbliche e met- 
terebbero in pericolo la pace e la sicurezza degli Stati con- 
finanti. ì 

È L'imperatore disse che non devesi trattare menomamente 
la quistione di costituire i regni di Serbia e di Romania ; che 
sarebbe una sciocchezza (une sottise) il farlo. La proclama- 


influenza nel produrre un febbrile eccitamento in Russia, e a 
ciò Sua Maestà rispose che egli aveva dato il permesso ai 
suoi ufficiali purché essi abbandonassero il servizio russo e 
che aveva sperato così di calmare quell’agitazione: “ jeter de 
l'eau froide, ,, tale fu la frase di Sua Maestà. 

“ Sua Maestà aggiunse che erano rimasti uccisi molti uffi- 
ciali russi e che l’entusiasmo per i serbi era molto diminuito. 
L'imperatore quindi disse che egli avrebbe riassunto le os- 
servazioni generali da lui fatte nei seguenti punti : 

“ 1° L’armistizio ch’egli sperava fosse accettato ; 

« 2° L’immediata riunione della conferenza, il cui scopo 
principale sarebbe quello di convenire sull’attuazione di al- 
cune riforme nelle tre provincie tali da garantire gli inte- 
ressi delle popolazioni cristiane e dar loro quell'autonomia 
necessaria a quest’'uopo ; 0 

“ 3° Che la Porta dia effettive garanzie per l’attuazione 
di tali riforme. = 

“ Sua Maestà mi licenziò quindi cogli stessi modi cordiali 
e gentili con cui mi aveva accolto. 

“ Sono, ecc. 

« Firmato: Avuausro LorTus. » 


A questo documento facciamo seguire il dispaccio segna- 
lato anch'esso dal telegrafo, spedito dal principe Gortschakoff 
al conte Schouvalof colla data di Livadia 22 ottobre e pub- 
blicato in analisi dal Messager Officiel di Pietroburgo. Con 
questo suo dispaccio il principe Gortschakoff rispose alla 
nota di lord Derby in data del 30. ottobre. 


Il dispaccio del cancelliere russo dice che fino dal mese di 
agosto 1875 la Russia aveva invano iniziate delle trattative 
coll’Inghilterra. L'Austria avendo accolte quelle che furono 


| iniziate con lei, l'Inghilterra appoggiò la nota Andrassy di- 


“chiarandola però inefficace. Poi, quando gli avvenimenti di- 
mostrarono la necessità di una sanzione, l'Inghilterra rigettò 
il memorandum di Berlino senza discuterlo e senza nulla so- 


4 stituirvi. In seguito la Russia si adoperò onde ristabilire lo 


accordo che fu compiuto meno che sopra due punti : l’Inghil- 
terra respinse l'occupazione anche puramente marittima, 
nella quale le era riservata la parte principale, ed accettò 
l’armistizio di sei mesi senza prevenirne la Russia, laonde 
diminuì il rispetto della Porta per il concerto europeo. Que- 
sti screzi lasciano nullameno sussistere l'accordo, e questo è 
l'essenziale. 

La Russia vede con piacere che dopo questo dispaccio lord 
Derby abbia presa l’iniziativa della conferenza e si è affret- 
tata ad aderirvi. Il suo concorso per un accordo pacifico è 
assicurato. 


La sincerità di questo desiderio la induce a indicare fran- 
camente i punti che separano i due gabinetti. Essi sono d’ac- 
cordo sui miglioramenti e sulla necessità di garanzie di ese- 
cuzione; non lo sono sui mezzi pratici. 

L’Inghilterra vuol conciliarli colle stipulazioni di altro 
tempo, senza tener conto della penosa esperienza, la quale 
dimostrò a quale impotenza i trattati del 1856 avevano con- 
dannata l’azione europea riguardo alla Turchia. 

Il dispaccio rammenta i vari casi nei quali l'Europa ha 
dovuto scostarsi da quelle stipulazioni. Oggidì dei fatti in- 
confutabili attestano le cause di un male che la Russia ha 


zione del principe Milano fu un atto dell’esercito che Sua | denunziato da vent'anni. Giammai l'Europa fu più agitata. 


Maestà ha altamente disapprovato e perciò aveva consigliato 


Giammai le violenze turche sono state più obbrobriose. Se le 


il principe a non visitare i quartieri generali; che però egli | potenze vogliono fare un’opera seria, uscire da un circolo vi- 


aveva ricevuto un telesramma dal principe Milano in cui si 
scusava di non aver potuto obbedire al consiglio di Sua Mae- 


zioso, assicurare il riposo generale, esse devono sostituirsi 
alla Porta che fu la prima ad infrangere i patti del 1856 e 


stà perchè il dovere verso il suo paese lo obbligava a raggiun- | dettarle le condizioni affine di renderne sicura la esecuzione. 


gere la sua armata in vista delle presenti ed avverse circo- 
stanze. 


_51l gran numero dei volontari russi che militano nell’eser- 
cito serbo mi spinse ad osservare che questo fatto ebbe molta 


Il gabinetto di Pietroburgo non può più contentarsi di pal- 
liativi. Esso tuttavia continua a considerar necessario il con- 
certo della volontà delle sei potenze per lo scioglimento pa- 
cifico della questione. 
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Quanto a vedute personali, la Russia non ne ha. La lettera 
del 22 ottobre a lord Derby lo dichiara espressamente, e 
imperatore Alessandro a Livadia lo ha confermato a lord 
Loftus coll’autorità della sua parola sovrana. 

Speriamo che il gabinetto di Londra porrà la questione 
inglese in grado di formarsi un convincimento a questo ri- 
guardo pubblicando la relazione del suo rappresentante, e sì 
convincerà del desiderio che la Russia ha di agire di conserva 
coll’Inghilterra affinchè i principii sopra i quali l’accordo è 
fondato non rimangano lettera morta lasciando sospese sul- 
l'Europa le minaccie dei presenti pericoli. - 

Assieme all’analisi del dispaccio surriferito, il Messager 
Officiel di Pietroburgò pubblica una lettera particolare del 
principe Gortschakoff al conte Schouvalof nella quale sono 
confutate le antiche imputazioni che si fanno alla Russia per 
quanto concerne Costantinopoli. 


TELEGRAMMI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigì, 24. — I giornali della sinistra dichiarano che la Ca- 
mera è decisa di non fare alcuna concessione riguardo alla libertà 
di coscienza. La maggioranza repubblicana è quasi ad unanimità 
ostile al progetto presentato ieri dal ministro dell'interno. 

Londra, 24. — Il Times smentisce la voce sparsa alla Borsa 
che Disraeli abbia dato le sue dimissioni e che gli succeda lord 
Derby. Il Times è autorizzato a dichiarare che sono completa- 
mente infondate le voci che sieno sorti dei dissensi fra i membri 
del gabinetto. | ì 

Costantinopoli, 23. — Il Consiglio dei ministri si occupò 
ieri del progetto della Costituzione, la cui pubblicazione è immi- 
nente.‘ 

Bukarest, 24. — Il principe Carlo è partito per la Moldavia 
per ispezionare le truppe S. A. ritornerà lunedì. 

Ragusa, 24. — I commissari incaricati della demarcazione 
decisero di ispezionare i principali punti della linea di demarca- 
zione. I commissari della Russia, dell’Austria-Ungheria e del 
Montenegro recansi perciò nell’Erzegovina, e i commissari dell’In- 
ghilterra, della Germania e della Francia recansi nell’Albania. 

Berlino,-24. — Lord Salisbury fu invitato a pranzo dal prin- 
cipe di Bismarck e-partirà domani mattina per Vienna. 

Atene, 23. — La Camera dei deputati approvò in prima let- 
tura il progetto presentato dal governo relativo agli armamenti e 
alla organizzazione militare di 200 mila uomini. 

Costantinopoli, 23. — Saadullah bey, presidente della 
Commissione straordinaria inviata in Bulgaria, informò il governo 
che nei villaggi incendiati dipendenti da Filippopoli e da Bazar- 
djik farono ricostruite finora 957 case, e che altre 810 sono in via 
di costruzione. 

La Commissione ha preso inoltre le misure necessarie affinchè 
. tutte le cure possibili sieno procurate ai bisognosi. Essa ha fatto 
distribuire dei tappeti, delle coperte e dei viveri a tutti coloro che 
ne erano sprovvisti, e fornì ai contadini istrumenti aratori e anti- 
cipazioni in danaro. 

Yersailles, 24. — Il Senato procedette all'elezione dei due 
senatori inamovibili. Rimase eletto soltanto Chesnelong, monar- 
chico, con 147 voti. Renouard e André, della sinistra, ebbero cia- 
scuno 142 voti, e Vinoy, bonapartista, 137. 

La Camera discute il bilancio dei culti. Il principe Napoleone 
parlò contro i clericali. 

Falermo, 24. — John Rose, ricattato il giorno 4 corrente 
dai briganti, è ritornato qui questa sera coll’ultimo treno della 
ferrovia. 
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Palermo, 24. — Questa notte il ricattato Signorelli fu libé- 
rato dalla forza di Roccamena presso Corleone. Nel conflitto fu- 
rono uccisi due bersaglieri; un brigadiere dei carabinieri rimase 
ferito. La forza insegue i briganti nella direzione di Poggioreale. 

Pest, 24. — La Camera dei deputati terminò la discussione 
generale del bilancio e decise a grande maggioranza di incomin- 
ciare la discussione degli articoli. 

Simonyi ritirò la sua proposta, la ‘quale invitava la Camera a 
pronunziarsi sulla politica d'Oriente. 


mg 


R. ACCADEMIA 
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI IN MODENA 


Programma pel concorso ai premi d'onore dell’anno 1876. 

I premi che annualmente si distribuiscono dalla R. Accademia 
sono distinti in tre classi. 

La prima comprende un solo premio della somma d’italiane lire 
1200, da conferirsi all’autore d’una composizione drammatica, 
d’indole e d’argomento qualsivoglia, ma acconcia alla pubblica 
rappresentazione, e tale che indirizzata a scopo di moralità, muova 
il popolo a virtù col mezzo del diletto. 

La seconda classe comprende due premi della complessiva somma 
di italiane lire 1000, da distribuirsi in parti eguali agli autori 
di due Memorie o Dissertazioni sopra temi morali-politici proposti 
dalla R. Accademia, e che dalla medesima saranno riconosciute 
degne della corona. 

La terza classe finalmente comprende due premi della comples- 
siva somma di italiane lire 800, da distribuirsi iù quote eguali a 
due tra gl’inventori di qualche nuovo e vantaggioso metodo di 
agricoltura debitamente dichiarato, o di qualche perfezionamento 
di un’arte qualsiasi propriamente detta. 

La R. Accademia pertanto, col mezzo della Direzione Centrale, 
scelse i due temi morali-politici qui sotto notati pel Concorso del 
corrente anno 1876-77. l 

<« I. — Se lo Stato debba ingerirsi nelle materie della emigra- 
» zione, e in caso affermativo, entro quali limiti debba essere cir- 
» coscritta la sua ingerenza. » 

« IT. — Delle tendenze dei maggiori centri di popolazione ad 
» appropriarsi le istituzioni che sono vita e decoro dei centri mi- 
» nori; dei pericoli e dei danni che ne risultano negli ordini mo- 
» rale, politico ed economico, e dei rimedi. » 

Il Concorso è aperto ai dotti italiani ed esteri, riguardo ai 
premi della 1° e della 2* classe: ma riguardo ai premi della 8* 
classe viene limitato agli abitanti delle provincie di Modena e di 
Reggio, ai quali altresì rammentasi, che i nuovi metodi di agri- 
coltura che avranno a proporre, si vogliono applicabili all’agri- 
coltura usata nelle provincie stesse. 

Gli scritti spettanti ai premi della prima classe devono essere 
in lingua italiana, quelli della seconda possono essere anche nella 
latina e questi debbono essere inediti, presentati anonimi, e con- 
trassegnati da un motto. Debbono essere accompagnati da scheda 
o lettera suggellata, fuori della quale sarà ripetuto il motto stesso, 
e dentro sarà indicato il nome, il cognome e il domicilio dell’au- 
tore; dovendosi poi anche evitare negli scritti qualunque indizio 
che possa far conoscere l’autore medesimo. 

Tutti gli scritti inviati al Concorso dovranno essere chiaramente 
leggibili e si spediranno, franchi di porto, al più tardi entro il 81 
luglio 1877 (termine di rigore) col seguente indirizzo: AI presi- 
dente della R. Accademia di scienze, lettere cd arti in Modena. 

Gli agricoltori e gli artisti che intendono di aspirare al Concorso 
dovranno avere, entro il predetto termine, presentato, quanto agli 
agricoltori, la descrizione succinta ed esatta del loro ritrovato, 
con indicazione del luogo a cui avesse a riferirsi, affinchè l’Acca- 


| demia possa poi procedere alle verificazioni che fossero opportune; 
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e quanto agli artisti, i loro lavori nel luogo che verrà designato 
dall'Accademia per esaminarli, e quindi giudicarli. Sì gli uni che 
gli altri, amando rimanere occulti, non avrebbero che a regolarsi 
in modo consimile a quello dei concorrenti a premi delle altre due 
classi, 7 

I componimenti presentati al Concorso saranno consegnati alle 
rispettive Deputazioni scelte a giudicarli. 

Quanto ai componimenti drammatici (commedia, tragedia, o 
dramma), nel valutare il merito dei medesini si guarderà ai loro 
pregi artistici e allo scopo morale. 

Le condizioni richieste per l'ammissione al Concorso dei temi 
drammatici sono le seguenti: 


1° Che il componimento non sia stato rappresentato; 

2° Che l’autore, serbando l’anonimo, o facendosi conoscere, 
faccia recitare la sua produzione in uno dei pubblici teatri di Mo- 
dena, entro l’anno del Concorso ; avvisando in ogni caso il presi- 
dente dell’Accademia, otto giorni prima della rappresentazione, 
del giorno fissato per la medesima, onde la Commissione giudica- 
trice possa intervenirvi; 

3° Che entro otto giorni dalla recita si consegni dall’autore, o 
da chi per lui, il manoscritto alla presidenza dell’Accademia; 

4° Che il componimento abbia ottenuto il favore del pubblico; 

5° Che il componimento non abbia conseguito altro premio. 


Il voto ragionato della Commissione giudicante verrà notificato 
dal presidente all’autore se favorevole, ed anche se sfavorevole, 
quando l’autore ne faccia domanda. 

Le schede delle produzioni riconosciute meritevoli del premio o 
dell’accessit saranno colle dovute formalità subito aperte; le altre 
saranno conservate nella Joro integrità per un anno, allo scopo di 
verificare l’identità degli autori che chiedessero la restituzione 
delle produzioni presentate : scorso il qual termine, le schede delle 
memorie non richieste saranno date alle fiamme. 

Quegli autori poi che hramassero ricuperare i loro manoscritti, 
dovranno destinare persona in Modena che li rappresenti, per giu- 
stificare l'identità delle produzioni colla esibizione del motto che 
Je accompagna, 

I componimenti premiati saranno impressi a spese dell’Accade- 
mia, la quale ne presenterà di un conveniente numero d’esem- 
Plari gli autori:.e questo onore della stampa potrà eziandio essere 
conferito a’ componimenti riconosciuti meritevoli dell’accessit, sem- 
pre che gli autori ne esprimano il desiderio. 

Modena, 22 luglio 1876. 
Il Presidente 


Il Segretario Generale 
GrusePPE CANPORI. 


LeronARDO SALIMBENT. 


NOTIZIE DIVERSE 


+ 

La collezione entomelogica Tylden. — I giornali di 
Londra annunziano che la vedova del reverendo signor Tylden 
ultimamente fece dono alla Università di Oxford di una preziosa 
collezione entomologica, raccolta da suo marito. Questa collezione, 
che consta di 23,000 esemplari classificati in un ordine perfetto, 
andrà ad arricchire vieppiù le riechissime collezioni entomologiche 
dell’Università di Oxford, che non hanno le eguali in Inghilterra. 


La macchina Fabèr. + Una macchina parlante (sprech 
maschine) scrive l'Indépendance Belge, è attualmente visibile a 
Sv Di questa macchina n'è l'inventore il signor professore 

aber, 

. Il primo che avessa l'idea della macchina parlante, dopo Mo- 
lière che ne espose tutti i principii nel suo Bouryeoîs gentilhomme, 
fu un professore francese, le cui prove non furono coronate da 
Successo. Il signor Faber, che lavora da oltre venti anni a perfe- 
zionare la sua macchina, ottenne già degli ottimi resultati. 


4611 


La macchina Faber ha tre organi essenziali: il polmone, che è 
un mantice mosso da una leva che si fa agire col piede; la laringe, 
che ha una sola membrana, mentre noi ne abbiamo due; e la 
bocca, che è enorme, e che racchiude una grossa lingua. 

La persona che fa parlare la macchina appoggia le sue dita su 
quattordici tasti, ognuno dei quali corrisponde ad una lettera 
dell’alfabeto; e mediante la combinazione di quei tasti a due a due 
si formano le altre lettere dell'alfabeto. 

La vera utilità della macchina Faber consiste nell’insegnare a 
parlare ai sordo-muti. Questi vedono i movimenti che fa la lingua 
per pronunziare i diversi suoni, e procurano d’imitare quei movi- 
menti che, stante la grandezza dell'organo, si possono osservare 
con facilità. 


Il sistema stenografico Gabelsberger. — L'Annuaire 
stenographique pel 1877 ci apprende che, in Germania, di tutti i 
sistemi stenografici, il più diffuso è quello Gabelsberger. La Ba- 
viera, ove questo metodo fu inventato, conta 85 Società stenogra- 
fiche e 1433 membri. L'insegnamento professionale vi è impartito 
da 100 professori di ambo i sessi, che fecero già 2886 alunni è 
241 alunne. Le varie biblioteche, composte di opere speciali, che 
posseggono le 85 Società stenografiche anzidette, racchiudono più 
di 7000 volumi. 

In Sassonia, le Società stenografiche per la diffusione del si- 
stema Gabelsberger sono 56, e 27 fra queste si dedicano esclusiva- 
mente all'insegnamento. 3 


Antichità assire. — Il Museo Britannico ricevette ultima- 
mente le collezioni di antichità assire comperate a Bagdad dal 
compianto Giorgio Smith. Quelle collezioni constano di 2000 og- 
getti diversi, fra i quali trovansi il leone che porta il nome di uno 
dei re pastori dell'Egitto, Set, inscritto sul petto; molte senlture 
ed una gran quantità di tavolette di argilla coperte d’iscrizioni in 
carattàri cuneiformi, e che si suppone siano il giornale delle ope- 
razioni di una casa di commercio, dall'epoca di Neriglissar fino a 
quella di Dario. Alcune di quelle iscrizioni sono datate dal regno . 
di Belshazzar, il cui nome, quale re, figura per la prima volta 
nelle iscrizioni cuneiformi. 


Naufragio. — Si ha da Plymouth il 20 novembre: 

< Lo steamer Hamingo annunzia che lo steamer Windsor Castle 
della linea Donald Currie e Compagnia, che faceva il servizio da 
Londra al Capo di Buona Speranza, il 18 ottobre decorso fece 
naufragio nelle acque dell’isola Dassen, a 40 miglia di distanza da 
Capo-Jown. I passeggieri e l'equipaggio furono salvati, del pari 
che le valigie postali. 


MINISTERO DELLA MARINA 


Ufficio centrale meteorologice 


Firenze, 24 novembre 1876 (ore 16 30). 

Venti di nord moderati o forti sul basso Adriatico, a Taranto e a 
Messina. Mare generalmente mosso; agitato presso Torre Mileto, 
a Brindisi e a Taranto. Cielo nuvoloso in diverse stazioni. Coperto 
in Sardegna e in Liguria. Pressioni aumentate da 1a4 mm. in 
tutta l'Italia. Venti di mezzogiorno moderati o freschi in Inghil- 
terra. Calma e cielo coperto in Austria; pioggia ad Hermanstadt, 
neve a Vienna, mare agitato a Trieste. Nelle 24 ore decorse piog- 
gia in varie stazioni del versante Adriatico, a Procida, a Napoli e 
a Messina. Dominio di buon tempo con qualchs parziale turba- 
mento lungo le coste della Liguria e del Tirreno. 
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA 
del dì 25 novembre 1876. 


Valore 


Valore 


CONTANTI FINE CORRENTE 


FINH PROSSIMO : 
VALORI GODIMENTO ivi! vos —{ —_—— | Nominale 
i i ° cerrena | DANARO | LETTERA | DANARO |LETTERA| DANARO 
Rendita Italiana 5 0/0...0.010-2 0». | 1° sémestre 1977 - - 7476 74 79, cmtazo | 
Detta detta LL... 1° aprilé 1877 —_ _ —— — — er CIA 
Gortificati sul eno 50/0. 000000, | 4°.trimestre 1876] 537 60. _ — — — — RE RE 
Detti Emiasione 1860/64... 00] 1° ottobre 1876 _ _ ica e — — | 77.50 
Prestito Romano, Biount . sesso = - rn ra — — | 7675 
Detto detto Rothechilà | spreca 1 40 giugno 1876 - — — — — — cn | 8026 
Prestito Nazionale. ...... oresvo00e| 1° ottobre 1876 -_ - - —- - — _ | 
Detto detto piccoli pezzi ..... - - _ — _ — — —-— | — _ 
Detto detto stallonato .. 00.0. -_ _ _ —_ — — —_ — | — — 
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0... _ Dili tesa Mia ani ars ee | e 
Azioni Regìa Qointerescata de’ Tabacchi | 2° semestre 1876 | 500 — | 550 — | —— — — lia 
Obbligazioni dette 6 crrsssoeseo - 500 — -_ — —. _ — | n 
RENEE LI 00 rracann _ _ -_ — — — — — — | n 
Obbligazioni' Municipio di Roma. .... _ 500 — — «- = PE EI 
Banca Nazionale Italiana +. .°.+.....| 1° semestre 1876 [1000 — | 750 — —_— —_ — — | 
Banca Romana .......00c0s 000» | 2° Semestre 1876 /1000 — [1000 — — — — — — — (1155 — 
Banca Nazionale ‘Toscatia esvacsonso _ 1000 — | 700 — _— — — —- nl | tì 
Banca Generale .... _ 500 — | 250 — — — — — — — 14399 
Bocetà, (entro di Credito Mobiliare 
calli na O alti CRT hi “g î 1° semestre 1876. | 500 — | 400 — — — —, PREGPSITA  NEEER 
artelle redito Fondiario Banco Sau 
Spiri di Banco Santo 1° ottobre 1876 | 500 —| — — — — — — | 395 
Compagnia Fondiaria ‘Ttaliana )/////]| lo semestre 1876 | 250 — | 250 — edi — — quia di ill Vi 
Strade Ferrate Romane ....000+0.]| 1° ottobre1865 | 500 — | 500 — pih ii ERRO TI 
Obbligazioni dette .....+..0000..| 2°semestre1874 | 500 — | — — — — ERO REI 
Strade Ferrate Meridionali ........ | 2° semestre 1876 | 500 — | 500— — — —- | 
Obbligazioni dette ...... 0000000 [71° aprile 1876 |500—| — —_ o sa re 
Buoni Meridionali 6 per 100 (oro). ... 500 — _ ce pa Galan i pri 
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba .... _ 500 — — -- — — — ail ozio 
Società Romana delle Miniere di ferro _ 537 560 153750| —— al Salt 
Società Anglo-Romana per l'illumina- 
zione a Gas... LL... 0000000. | 2° semestre 1876 | 600 — | 500 — —- — — noe | 56 — 
Gas di Civitaveechia . 1.0 .000000% - 500 — | 500 — — e MTA E 
Pio OStIenBe ..... ere 000c0000 -_ 430 — | 430 — —_ n —_ anco n = 


OSSERVAZIONI 


CAMBI 


arorni [LemreRA|panARO | Nominale TA 

Preost fatti: 3 
Parigi cacrescnorosasseae 90 108 30 | 108 05 SNIT, 2° sem. 1876: 76 92 112 fine. i 
Marsiglia. «0 vrcrsresasoaa 90 —_ sea ioni 
Lione . 1100010010000 0000 90 ran pa nia 
Londra + esesersconisseo 50 2735 | 27320] —= 
Augusta. 0 + 0sresrre0etoao 90 — -— — - Lenin) 
Vienna Lav 000100 t000rose 90 a a tc ian 
Trieste LL... er0recasosete 90 Cra a alia 
Oro, pezzi da 20fracchîi. 0.00: | 2187| 2186] — — 

; Il Deputato di Borsa: O. SANSONI. 
Sconto di Banca 5.0/0..0010»» e. = cin mec bedinzi 
' Il Sindaco: A. Pieri, 


Osservatorio del Collegio Romano — 24 novembre 1876. 


ALTEZZA DELLA STAZIONE = 49%, 65, BERTOLDO AUERBACH 


7 antim. Mezzodì | 3 pom. | 9 pom. V i LERED 0 

Barometro ridotto | 763,4 763,5 7629 7639 i i i 

& 0° e al mare i î x 

(centigrado) - 
nia di 9} la PRIMA VERSIONE ITALIANA 
Umidità assoluta... 4,80 5,53 5,13 5,17 del cavalier dottoro EMELIO LEONE - 3 
PALO oto. N.NE.0 N.1 E. 1 N. 2 APPROVATA DALL'AUTORE 
Stato del cielo....... | 10. belliss. | 9. bello, | 9. bello, | 10. bello Se 
qualche qualche assai ci 
cirro cirro Prezzo: Lire 4 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
Contro vaglia postale diretta alla Tip. ErEDI BOTTA 


(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) à È b 7 
in Roma o Torino si spedisce franco di porto. 


Termometro: Massimo ca 11,1 C.==89R, | Minimoea 18C,=x 14, 
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si ‘\rante il temipo indicato dall'art. 86 del regolamento sopraccitato, al deputato 
Re be: .|che presiede all’incanto, e dovranno contenere in tutte lettere la indicazione 


H IN FSPERÙ D PI t j L AV ORI PUBBLICI chiara è precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul prezzo di appalto. 
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE 


3° Che a ciascuna scheda dovrà unirsi, a garanzia dell'offerta, un certificato 
Avviso d’Asta. 


di deposito. di lire 1500 per sepperire ‘alle spese tutte inerenti agli atti di ap- 
palto, comprese quelle di bollo, registrazione e copia del progetto, come pure 

1 sinultanéi incdati fenatisi jl 16 novembîe Gorréiite essendo rinsciti deserti, 
si’addiverrà ‘alle ore 10 antimerid. di giovedì 14 dicembre p. v., in una delle 


un certificato di deposito di lire 5829 13 per il decimo dell’importare dei la- 
sale di questo Ministero, dinanzi il ‘direttore generale dei ponti e strade, e 


vori, in danaro, in cartelle del Debito Pubblico italiano al valore di Borsa, 
presso la Regia prefettura di Palermo avanti il prefetto, simultaneamente ad 


od in obbligazione di persona riconosciuta responsabile; depositi che saranno 
tennti fermi solo per quello cui rimarrà aggiudicato l'appalto. } 

4° Che ogni concorrente dovrà comprovare la sua idoneità mediante un 

certificato rilasciato o vidimato da ua ingegnere dell'Ufficio tecnico di questa 

Palermo avanti il prefetto, sh provincia, di data non maggiore di 6 mesì. — . OE TARE 

una second’asta, col metodo dei partiti segreti, recaiiti il ribasso di un tanto| 5° Che le schede, le quali non fossero corredate dei predetti documenti, o 

per cento, per lo MEA non fossero ‘presentate entro îl termine come sopra fissato, non saranno prese 

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sessennale mariu-|in considerazione. OI 

tenzione del tronco della’ strada ‘nazionale n° 2 da Palermo a 6° Che il sessennio della manutenzione s'intenderà cominciare col 1° gen- 
‘Girgenti per Corleone e Bivona, scorrente in provincia di Pa- 
lermo, compreso fra la-casa Langer all'incontro della strada 
comunale dello Sperone e Corleone, escluse le traverse di Paler- 

ino, Villabate, Misilmeri, Marineo e Corleone, della lunghezza 

di metri 46,278, per la presunta annua ‘somma, soggetta a ri- 

‘basso d'asta, di lire 41,282. 


nsio 1877 per terminare col 31 dicembre 1882. 
Perciò coloro i quali vorraniio ‘aftendére a detti 


7° Che nel giorno 23 dicembre p. v., alle ore 12 meridiane precise, scadrà 
il periodo di tempo (fatali) entro il quale potrà migliorarsi il prezzo di aggiu- 

or. ) i detti ‘hppalto dovranno, negli 
indicati giorno ed gra, presentare, in uno dei suddésignati uffizi, le loro of- 


dicazione con un'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo stesso. 

8° Che in fine il piano dei lavori, come i capitolati generale e speciale di. 
férte, escluse quelle per persona da dichiararsi, estese su carta bollata 
(da una lira), debitamente sottoscritte e siiggellate, L'impresa sarà quindi deli- 


oneri trovansi depositati in Perugia nella segreteria della. Deputazione pro- 

vinciale, e presso l'ingegnere del 1° riparto dell'Ufficio tecnico della provincia, 
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, qualunque 
sia il numero dei partiti, purchè sia stato supérato o raggiunto il limite mi- 


ove se ne potrà prendere conoscenza in tutti i giorni non festivi dalle ore 
ninio di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale. 


10 ant. alle 4 pom., ed in quelli festivi dalle ore 10 ant. alle 2 pom. 
Perugia, 19 novembre 1876. 
D’ordine della Deputazione Provinciale 
5454 Il Segretario Capo: A. RAMBALDI. _ __ 

L'impresa resta vincolata all'osservanza dei, capitolati d’appalto generale 
e speciale in data 15 agosto 1875, visibili ‘Assieme alle altre carte del progetto 
nei suddetti uffizi di Roma e Palermo, ., 

La manutenzione comincierà dal 1° oprile 1877, e.durerà fino al 31 marzo 1883 

Gliaspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima: 

1° Presentare i documenti prescritti dall'articolo del capitolato generale, 
cioè : un certificato di moralità rilasciato în tempo ‘prossimo dall'autorità del 
luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità rilasciato da un 
ingeguere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal prefetto o sotto- 
prefetto, ‘ : 

2° Esibire la ricevata di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla 
quale risulti del fatto deposito interinale di lire 4500. 

La calizione definitiva è fissata a mezza annata dell’annuo canone di deli- 
beramento în numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello 
Stato sl corso. di Borsa nel giorno del deposito. 

Ii deliberatario dovrà nel termine di giorni quindici successivi all’aggiudica- 
zione stipulare il relativo contratto. Rota 
ll termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri- 
basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento. 

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del- 
l'appaltatore. 

Rea, 23 novembre 1876. ‘ 
Per detto Ministero 
. 11 Caposezione: M. FRIGERI, 


N. 160. 


». 
MINISTERO DEI << LAVORI PUBBLICI 
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE 
Avviso d’Astà. MITO 
I simultanei incanti tenutisi il 15 novembre corrente essendo riusciti deserti, 
si addiverrà alle ore 10 antimeridiane di martedì 12 dicembre p. v., in una 
delle sale di questo Ministero dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, 
e presso la R. prefettura di Massa avanti il prefetto, simultaneamente ad 


una seconda asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto 
per cento, pello 


Appalto delle opere e provviste occorrenti alla rettificazione del 
tratto della strada nazionale da Spezia a Reggio d’ Emilia, Aulla- 
Fivizzano, da sostituirsi al tronco Caniparola-Soliera, in provin- 
cia di Massa, per la presunta somma, soggetta a ribasso d’astà, 
di L. 129,430. 


Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli 
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro offerte, 
escluse quelle per persona da dichinrare, estese su carta bellata (da ‘ 
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe- 
cata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, qualunque sia 
il numero dei partiti, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo 
di ribasso stabilito dalla scheda miuisteriale. : Na . 

L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d’appalto generale e 
speciale in data 8 giugno 1871, visibili assieme alle altre carte del progetto 
nei suddetti uffizi di Roma e Massa. 

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare 
ogni cosa compiuta entro anni due successivi. 

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell’atto della medesima: 

1° Presentare i documenti prescritti dall’art. 2 del capitolato generale, cioè: 
un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del luogo 
di domicilio dell’accorrente, ed un attestato d’idoneità rilasciato da un inge- 
gnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal prefetto o sotto- 
prefetto. : ; 

2° Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla 
quale risulti del fatto deposito interinale di lire 5000. 

La cauzione definitiva è di lire 900 di rendita in cartelle al portatore del 
Debito Pubblico dello Stato. : 

Il deliberatario dovrà nel termine di giorni quindici successivi all’aggiudica- 
zione stipulare il relativo contratto. 

Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi offerte di ri- 
basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a ‘giorni 
quindici successivi alla data dell'avviso di seguìto deliberamento. 

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del- 
lappaltatore. 

Roma, 23 novembre 1876. CECT TE E 
Per detto Ministero 
5438 i Il Caposezione: M. FRIGERI, 


5437 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL'UMBRIA 


Appalto dei lavori per l’ordinaria manutenzione della strada Tu- 
derte, dall’osteria della Pallotta alla porta romana di Todi, pel 
sessennio 1877-1882. E 


| AVVISO D'ASTA 


| Der il giorno S dicembre 1876, alle ore 11 antimeridiane. 

Nella sua adunanza del 15 di questo mese, la Deputazione provinciale ha 
Approvato il progetto, redatto dall'ingegnere del primo riparto dell'Ufficio 
tecnico, per. l’ordinaria manutenzione della strada Tuderte pel sessennio 
1877-1882, portante la-spesa complessiva di lire 58,291 26, non compreso il fondo 
per .le opere di sussidio ai cantonieri. ; 

Volendosi ora procedere all'appalto dei relativi lavori, si fa noto a tutti co- 


loro che volessero attendervi;. dai o / 
1° Che alle ore 11 antimeridiane. del sopraddetto giorno 8 dicembre p. v., 
ed alla presenza del deputato provinciale delegato agl’incanti, si procederà, 
nell'ufficio della Deputazione provinciale, semprechè siano state presentate 
almeno due offerte, al primo esperimento d'asta, col metodo dei partiti segreti, 
i. l'importo dei lavori in lire 58,291 26, a norma degli articoli 47 e seguenti 
el regolamento approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n° 5452. 
2°,Che le schede di offerta, scritte in carta da bollo da lira una, debita- 
gle Suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno consegnarsi, prima 
ell'ora sopraddetta, nell'ufficio di segreteria della Deputazione stessa, o du- 
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Situazione della Banca NAZIONALE TOSCANA 


“al 10 del mese di novembre 1876. 


Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (R. decreto 23 settembre 1874, n° 2237) L. 21,000,000. 


ATTIVO. 


CASSA © FESOEVA LO 64 
Cambiali e boni ( a scadenza non maggiore di 
del Tesoro 3 mesi. +» + L.17,798,001 02 


pagabili in carta id. maggiore di 3 mesì , 7,893,654 30 » 25,691,655 32 
Portafoglio ‘ Cedole di rendita e cartelle estratte . . . è 

i Boni del Tesoro acquistati direttamente . . 

Cambiali in moneta metallica. . +. +. +. 

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . 


n » 
n LI) 
he ha } n » d 
” v 


Anticipazioni . . ‘ ‘ » . . . w . . . . . i Fa . . 

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . è. ,L.10,650,630 32 
- 5 Id, id. per conto della massa di rispetto. .- n 1,968,112 26 
Titoli i Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza 


” n 


Effetti ricevuti all’incasso. . . . a ta a cs 


” n 


Crediti . . . 


Sofferenze . 


Depositi. ‘ . 


. PASSIVO. 


Capitalp è. 0.0.0 ss...» 
Ordinaria 1,617,660 79 ì 


Minssa. di rispetto i Sfmaraiazia 745,203 32 
Circolazione biglietti di Banca . è. -. x 
Conti correnti ed altri debiti a vista . . . 
Conti correnti ed altri debiti a scadenza , . . 
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro 
Partite varie, . . e è 04 . . . . . 


. . 


ee 0 0 00 
. 
. 


4 ToracB . +. è» 
Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . è. -. 
n i TorALE GENERALE. 


Oro ed argento ‘ è. ‘ 
Bronzo . è. + . » 0. 
Biglietti conserziali . . +. 
Biglietti d’altri Istituti d'emissione 


Torace . . . 


L. 21,375,149 82 


n 25,601,658 22 


n 1,704,980 n 
n 12,008,742 57 


» 14,911,/466 68 
no 698,414 73 
» 19,442,676 60 
n 12612479 30 
L, 108445564 92 
n 1,315,827 45 


L. 109,660,892 37 


Li. 80,000,000 , 
n 2,862,764 11 


» 

n 11188206 
» 935,560 60 
» 19,442,676 60 
n 5557829, 


L, 107,056,486 37 
no 2594406 , 


L. 109,660,892 37 


L. 12964901, 
no 30277716 
n 3.827,902 , 


no 4,279,560 66 
L. 21,375,149 82 


Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, ner cento e ad anno. 


Partite varie, 
Torace . +. + 
-|| Spése del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . ‘ e. 


Sulle cambiali ed altri effetti di commercio LL. 0. + 0000000000» La 6 070 

Sulle cambiali pagabili in metallo LL. 0.0.8 s PI 
Per le anticipazioni su titoli e valori E ai cho en a Re le a e Î 6, 
Per le anticipazioni Bn Sete. LL 6eee 5 6, 
Sui conti correnti passivi 2.08.68 5 4% 

Biglietti în circolazione. 

Valore Numero Somma Valore — Numero Somma 

À 50 66,352 3,817,600 00 a 0 50 224, 112,130 00 

ga 100 73,222 7,322,200 00 59 1 216,641 216,641 00 

Ei 200 45,904 9,180,800 00 SÉ 2 216,814 433,628 00 

9 500 27,572 13,786,000 00 28 5 122,861 614,255 00 

Gi 1000 11,07: 11,078,000 00 pesi 10 91,918 919,180 00 

43 A” 20 83,817 1,676:340 00 

n Totale L. 44,684,600 00 Totale L. 3,972,174 00 


È rto fra il capitale L, 21,000,000 00 e la circolazione. . . . | 
spa n L sù 95 80 Ò di algo iigala i 
Il ti fra la riserva L. 16, e al e- 

sila di fiti a vista. =, 111,36208 


Presza corrente delle azioni. . 


n m6 
CoI“csc‘T"*"”*rT*I [E lnuk@6ini 


1. 48,656,774 Q0à di una a 232 
«è + + + » èdiunoa 290 


"i è . . . ‘ . e. . . C] * . L. ”» 
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . ” 5 A 
V.° Il Direttore Generale IV Capo Contabile 
5430 L, G, DE CAMBRAY DIGNT, Ax CABRARESI, 


AVVISO. i 
Mediante l’istrumento 19 ottobre 1876, 
autenticato dal notaro Malenotti 
Firenze, ivi registrato li 8 novembre 
successivo, rego 48, n. 3289, il signor. 
Giovanni di Luigi Costantini, impre, 
sario di lavori, nativo di Genzano, do 
miciliato a Massa di Carrara, conceg-. 
sionario per la costruzione ed eserci- 
zio di un pento, Gaz iGntore ed opere 
annesse aulla spiaggia marina al Forte 
dei Marmi, comune di Pietrasanta, in’ 
ordica al contratto stipulato il dì U 
marzo 1376 avanti la R. prefettura dij, 
Lucca, ivi registrato il 16 successivo, 
reg° 63, n. 953, cèdeva al signor cava. 
liere avv. Giovan Battista del fu Fi, 
lippo Duranti, possidente e legale, do 
miciliato in Firenze, tutti ì diritt 
emergenti da tale SONEStanO gover= 
nativa insieme alla proprietà assolutà 
ed esclusiva del ponte caricatore ed 
opere anresse ‘già in via di costru- 
zione. DA i 5449 


AVVISO. 

Sideduce PON DIDATIARIA a notizia che 
il negozio di drogheria in via dei Co- 
ronari, pn. 211 al 213, è di esclusiva 
pertinenza del signor Augusto Che- 
vraton che n'è stato sempre e senza. 
interruzione il vero ed assoluto pa- - 
rone, e Domenico Cancellieri non vi. 
ha interesse di sorta tranne per la 
ricupera di un'suo credito in lire 1500 
per generi somministrati all’uso del 
negozio; per conseguenza i sovventori 
o fornitori di mercanzie per l'esercizio 
di detto negnzio dovranno tener re- 
sponsabile unicamente lo Chevraton 
siccome quegli che n'è il vero ed e- 
selusivo proprietario. 

Euaenio BaccReTTI proo. 
6461 DoxenIcO CANCELLIERI. 


BANDO. 5427 


(28 pubblicazione) 
Ad istanza del signor Giovanni Sca- 
retti, domiciliato elettivamente via del - 
Seminario, n. 116, presso il procuratore 
signor Giuseppe Diottalevi che lo rap- . 
presenta, È 3 
Tunanzi la prima sezione del iribu- 
nale civile di Roma nell'udienza del 
giorno ventotto dicembre 1876 si pro- 
cederà in danno del signor Ernesto 
Petito, domiciliato fuori la Porta Mag- 
giore, in via Casilina, n. 11, alla ven- 
ita giudiziale forzata della vigna con 
casino, tinello ed acqua Felice, posta 
nel suburbio di Roma, fuori la Porta 
Maggiore, divisa in due Li Sile veg 
dalla ferrovia lungo la via Prenestina, 
segnata nella mappa catastale o cen- 
suaria n. 42 Arata - 4 sub. 1 diviso B 
6rrata - 6 l[rata, 6 diviso 2°rata, 
206 112, 207frata, 7, 208, della superficie 
di tavole 50 e cent. 98, gravata dell’an- 
nua imposta erariale di lire 112 97. La 
vendita si farà in un sol lotto, e V'in- 
canto si aprirà sul prezzo offerto dal- 
l'istante in lire 6768 20, e con le altre 
condizioni esposte nel capitolato del 
ando. ° 
Roma, 22 novembre 1876. 
Prerro ReagIANI unciere 
del tribunale civ. e corr. di Roma. 


ESTRATTO 


di sentenza dichiarativa di assenza a fa 
vore dell'art. 25 Codice civile. 


(22 pubblicazione) 

Si rende che sulle istanze delli 
Capite) Lalla e Tersaga Francesco 
nell'interesse dei suoi ali minori Giu- 
seppe, Rosa, Teresa e Domenico, resi- 
denti a Brunelli, coniune di Borgotaro, 
Appolinari Giovanni, residente a Tie+ 
doll, comune predetto, quali parenti più 
prossimi e presunti eredi gig 
Giuseppe fu Enrice, di Brunelli, il trix 
bunale civile e correzionale di 'Borgo- 
taro, co eri sete ne dine i 

re en Roo . a dichis si 
IRE ide Pd le 
16 La i effetti di leggo. 

È Borgotaro 17 Ftione 1876. nia 
di Per gli istanti 
Il loro procuratore a liti 
4924 Avv. MARTINI ; 
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI FIRENZE 


Si notifica che nell’incanto d'oggi è stata deliberata, mediante i ribassi appresso specificati, la provvista di robe da imballo di cui nell'avviso d'asta 
6 novembre volgente, cioè: ; ‘ 


- n E Quantità Prezzo Importo Cauzione | 
$ . vantità 3 È a st; " RIBASSO 
Oggetti da provvedersi 3 da = per peso di per . | 
| in chilogr. Si ogui lotto | ogni chilogr. | ogni lotto ogni lotto | Per ogni L, 100 
Spago da imballo . . +... 0... 1600 1 1600 L, 2 26 L. 3616 L. 360 L. 11 05 
Funicella da imballo . . . ..... 7000 1 70% | » 12 » 8820 » 880 » 1105 


Chiunque intenda fare ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, dovrà presentare la relativa offerta non più tardi delle due pomeridiane del giorno 
7 dicembre p. v. (tempo medio di Roma), trascorso qual termine non sarà più accettato alcun partito. È 
Insieme all'offerta della quale trattasi dovrà esser consegnata la ricevuta del deposito fatto a cauzione nella somma sopra fissata, ner cadun lotto, e tale 
somma dovrà essere in bigiietii di Banca o in titoli dello Stato secondo il valore di Borsa. ; di É 
Restano fermi per tutti gli effetti î patti ed oneri stabiliti nell'avviso d'asta prementovato. ° : 
Firenze, 22 novembre 1876. Per detta Direzione di Commissariato Militare 


vasi c Il Tenente Commissario» P. ALVINO: - 
MUNICIPIO DI CIVITAVECCHIA Provincia di Roma — Circondario di Viterbo 
” AVVISO D'ASTA. MUNICIPIO DI MONTEFIASCONE 


In esecuzione della deliberazione consigliare in data 23 corrente e di quella % AVVISO D'ASTA, 
della Giunta delli 24 detto, colle quali in seguito alla avvenuta deserzione dei Col giorno 8 del p. v. dicembre, alle ore 10: antimeridiane, in questa sala 
primi esperimenti d’asta si diminuiva il canone e si mandava aprirsi un nuovo]comunale, innanzi il sindaco, o chi per esso, si darà luogo alla seconda asta - 
incanto a termini abbreviati in un solo ed unico lotto, pubblica ad estinzione di candela vergine per l'aggiudicazione di tutti ì dazi 

Si rende noto che il giorno 30 del corrente novembre, alle ore 11 antimeri-|jgi consumo da esigersi per tutto il futuro anno 1877 in base della tariffa: go- 
diane, in questa residenza municipale, e davanti al sindaco, o chi per luî, si/vernativa, allegato 4, del decreto legislativo 1866, con l'aumento del 50 per 0;0: 
terrà un'asta pubblica ad estinzione di candela vergine per deliberare l’ap-/secondo il regolamento generale del 25 agosto 1860, ed altre modificazioni 
palto per il 1877 dei dazi di consumo sui lotti 2° farine, 4° olii, 5° coloniali. |portate dai deliberati consigliari, compresi i dazi comunali sulla minuta ven- 

L'appalto verrà aperto sulla complessiva somma di lire 55,000, e non verrà|dita del pesce salato e pesce fresco, ed i diritti di mattazione, in base alla 
aggiudicato ove non si abbiano almeno due offerenti. tariffa e regolamento municipale del 6 giugno 1872. 

La offerte in aumento non possono essere minori di lire 50 ciascuna. Iì prezzo complessivo su cui verrà aperta l'asta si è di lire 15 mila, a 

Per essere ammessi all'incanto gli offerenti devono depositare presso il Se-{forma del deliberato 30 settembre decorso. ° 
gretario sottoscritto una dichiarazione in carta da lira una firmata da un fide-Y Il canone dell'appalto risultante dalla definitiva aggiudicazione dovrà ver- 
iussore di gradimento del Municipio, colla quale dichiari di obbligarsi solidal- |sarsi nella cassa comunale in rate mensili posticipate. Gli aspiranti all'asta 
mente per tutte le obbligazioni che assumerà l’aggiudicatario. ‘dovranno effettuare il deposito del decimo sul prezzo d’incanto. : 

_Gli offerenti dovranno inoltre depositare presso il sottoscritto la somma dif Ii termine utile a presentare le migliorie non inferiori al ventesimo sul. 
lire 1500 a garanzia delle spese d’asta e contratte, le quali sono tutte a ca-iprezzo di prima aggiudicazione col deposito del decimo scadrà al mezzodì del 


rico. dell’aggiudicatario. 22 dicembre detto. 
I capitolati è la tariffa sono visibili nella segreteria comunale. L’aggiudicatario dovrà esibire all'atto d'incanto solidale sicurtà. 
L'appalto viene tenuto sotto la precisa osservanza dei ricordati capitolatij Le spese tutte saranno a carico dell’aggiudicatario. 
e tariffa, e del R. decreto 4 settembre 1870, n° 5852. Nella segreteria comunale nelle ore d’ufficio è visibile il capitolato e tutti . 
Nel resto si richiamano tutte le aorme ed obbligazioni contenute nei prece- |gli altri atti che vi si riferiscono. L'asta avrà luogo quando anche sì presenti 
denti avvisi d’asta. un solo offerente. 
Il termine utile per presentare offerta di aumento ulteriore non inferiore al Dal Municipio, questo dì 23 novembre 1876. 
ventesimo della somma di delibera provvisoria scade col mezzogiorno del 615459 IL SINDACO. 
bin dicembre. 
alla Residenza comunale, li 24 novembre 1876. : : os ; 
BI68 °° LIVERANI avv. ETTORE Segretario. BANCA ROMANA 
PRIA RIZZA —— ———————+——— 
{1> pubblicazione) ° Gli azionisti della Banca Romana sono convocati ia adunanza generale il 
RANCA DI FERBB ARBA giorno di giovedì 21 dell'imminente dicembre, ad un’ora pomeridisna, nell 


residenza della Banca stessa, suo palazzo, via della Pigna, n° 14. 
Assemblea stragrdinaria degli Azionisti. Il deposito delle azioni (art 83 dello statuto) per prender parte all'adunauza 
I signori azionisti sono convocati in Assemblea liorale straordinaria il 24]dovrà farsi nella Cassa della Banca sino alle ore due pomeridiane del giorno 


dicembre p. v.,ad un'ora pomeridizne, nei locali della Banca (via Orefici), per{di Sabato 16 detto. 


deliberare sul seguente @rdine del giorno: 


@rdine del giorno: 1° Nomine del governatore e sottogovernatore. 
l° Proposta di modificazione delle deliberazioni prese dall'Assemblea 23 a-| 2° Nomine dei censori, in sostituzione di quelli che escono di carica a ter- 
Prilo 1876: relativamente alla riduzione del capitale e conseguenti varianti mini dello statuto. 
Statutarie, È 3° Nomine dei reggenti, idem idem. 
2° Nomina di un censore. Roma, 25 rovembre 1876. 


I Presidente del Consiglio dei Censori 


L'Asse; n s aoianiati sonî , », g 
mblea si compone degli azionisti che dieci giorni prima dell'adunanza 5468 ° © Duea DI C. ASTELVE CCHIO. 


SA epositato nelia Cassa della’ Banca almeno dieci azioni. : 
gni 10 azioni danno diritto a1 un vote.  PRESTEI (ONCA 
Nessun 0 può avere più di venti voti qualunque sia il numero delle azioni » RE Ss È KILO Li) EX Mr GN © AL LA Li) 
che possieda o che rappresenti. ; 

Ph diana validamente sulle modificazioni dello statuto è necessario che Il vaglia semestrale d'interessi scadente col 31 dicembre prossimo verrà 


intervengano all’adunanza almeno trenta azionisti î quali rappresentino duefpagata: : 3 . È 
quinti del capitale e che la deliberazione sia adottata alla maggioranza dif A Milano, dalli signori Candiani e Compagnia, via S. Vittore, n. 47. — In 


due terzi dei voti. Alessandria, daila Banca Popolare. — A Torino, dalla Banca del Popolo, 
Ferrara, 22 novembre 1876, el a Casale, dalle Bagche Unite. 
Il Presidente del Consiglio Alla stessa epoca si effettuerà il rimborso al pari dei titoli estratti : 
sa VARANO march. comin. D. RODOLFO Senatore del Regno. i Numeri 507, 397, 557. 
: Il Direttore: CARLO BONIS. 15435 Il Sindaco: BROVERA. 
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MUNICIPIO DI MONTEFIASCONE 
AVVISO DI VENDITA... .- 


A: seconda della. deliberazione : consigliare del. 15 sellenatiro P. p. @ delle 
disposizioni prese dalla Giunta nei giorni 7 e 19 novembre corrente, nel giorno 
13 dicembre venturo, alle ore 10 antimeridiane, in questa sala comunale, in- 
nanzi al sindaco, o chi per esso, si darà luogo all’asta pubblica. ad estinzione 
di candela vergine per le aggiudicazioni separate al migliore ‘offerente degli 
immobili infradeseritti, con l’ordine della seguente descrizione. 

L'asta sarà aperta sui prezzi qui appresso designati per ciascuno degl’im- 
mobili medesimi, ed il pagamento totale sarà effettuato nell'atto del contratto. 

Gli aspiranti all'asta dovranno effettuare il deposito del decimo sul prezzo 
d'incanto, e le spese tutte che vi si riferiscono saranno a carico dell’aggiudi- 
catariò. 

Il termine utile a presentare le migliorie non inferiori, al ventesimo sul 
prezzo di prima aggiudicazione scadrà al mezzodì del 31 dicembre 1876. 

L'aggiudicatario nei tre giorni susseguenti all'incanto:dovrà esibire idonea 
solidale sicurtà, e ‘mancandovi, saranno a di lui carico le spese fatte e quelle: 
necessarie per altra aggiudicazione, nonchè ì danni e pregiudizi Che ne ve- 
nissero al comune deliberante. 

L'aumento sul prezzo d'incanto non potrà essere ‘minore, di lire 100 è ‘sui fondi 
descritti ai numeri 1, 3, 4, e. di lire.50 sullo stabile descritto al n° 2. 

Non si farà luogo all'aggiudicazione se non si ayranno almeno due concor- 
renti. Ù 

. Dese: ione dei fondi: 

1° Terreno alberato, itato le Sséminativo, ir vocabolo Poggio del Corniolo, 
confinante coi beni di Moscini Costantino, parrocchia di Sant'Andrea, eredi 
del fu Della Casa Cesare, la strada, della superficie di tavole 77 e centesimi 88, 
in.mappa Madonnelia, .sez, 4*,, numeri. 640, 541, 642, 643, 917 sub. 1° e 29, 918, 
919,:920, del valore. catastale di scudi 138 50 — Prezzo d'incanto, lire 5699 884 
_ Deposito, lire 569 98. n 

2° Terreno alberato,; ivitato, ‘cannetato,.ì în n vocaholo La Vasca, confinante coì 
beni dell'Orfanotrofio,. Bartolesghi fratelli, la strada, salvi,. ece., della superfi-} 
cie di tayole 3 e centesimi ;16, in mappa. -Paoletti, .sezione 1%, numeri 246 e 247, 
del valore catastale di scudi 34 55 — Prezzo d'incanto, lire 762 %05 — Depo- 
sito, lire 76 29. , 

3° Terreno alberato, vitato, seminatiyo e, , boschivo, în vocabolo Volpetta o 
Baldoino, confinante col Benefigio di. San Giacomò ed ‘Antonelli Gio. Battista 
e Giuseppe, Jacopini Carlo, salvi, ecc., della superficie. di tavole 121 14, in 
mappa Cappuccini, sezione, 7°, numeri 402, 406 sub. 2°, 801, 854, 899, 900, del 
valore catastale di scudi 134 70 — Prezzo d'incanto, lire 5288 645 — Dapo- 
sito, lire 528 86.., .. ui n 

4°. Casa di abitazione in..vi Princip Umberto: ri .Porticella, confinante ‘con 
Jacopini Carlo, Capitolo .F. .ljsco, Ja, strada, ed annesso orto in via Porticellà, 
a confine Zerbini Gio. Battista e fratelli, Cricco Luigi e la strada, distinta in 
mappa Città, sezione 8*, numeri 465, 466, 468 sub. 1° e 718, del valore cata- 
stale di scudi 120 la prima, ed il secondo del reddito imporibile di se. 1 75. 
Insieme: Prezzo d'incanto, lire 2742 270 — Deposito, lire 274 23. 

« Dalla Residenza municipale, addì 20 novembre 1876. 
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IL SINDACO. 


Direzione Generale dei Lavori 
PER LA RIEDIFICAZIONE BELLA BASILICA DI SAN PAOLO 


SULLA VIA VIA OSTIENSE 


Avviso di Asta pubblica. 

La Direzione è:stata autorizzata, mercè di una ordinanza di Sua Eccellenza 
il Guardasigilli, Ministro Segretario di Stato per gli affari di Grazia e Giu- 
stizia e:dei Culti nel Regno d'Italia (Ordinanza ricevutasi col dispaccio della 
Reale prefettura della provincia di Roma, in. data .26 di ottobre scorso, nu- 
mero 35651, div. 2°, sez. 2°), a vendere all'asta pubblica il legnam> di abeto, 
adoperato in sestegno delle ineavallature danneggiate nel tetto della nave 
centrale della Basilica di San Paolo, e stimato del valore di lire 19,063 12 
nola: perizia compilata da, essa Direzione il dì 25 diagosto del corrente ‘anno, 

. 7145: osservate le condizioni espresse nel capitolato speciale compresò 
nella perizia stessa; e fermi tutti quegli articoli riferibili a consimili con- 
tratti, richiamati nel regelamento ; er Amministrazione del Patrimonio dello 
Stato, e per la Contabilità.del Regno d’Italia, in data 4 settembre 1870. 

Ond’è che viene fatto invito a chiunque volesse concorrere alla compera di 
tale legname di abeto, classificato e descritto, giusta lo stato suo attuale, nel 
capitolato speciale ostensibile nell’ufficio della prefata Direzione, al secondo 
piano del paluzzo Aitieri, ascendendovi pel cortile delle rimesse, dal dì 25 
del corrente mese di novembre, al dì 9 del futuro dicembre, dalle ore 9 anti- 
meridiane, alle ore 12 del meriggio. 

Nella mattina psi del lunedì 11 del citato mese di dicembre, alle ore 10 
autimeridiane, seguirà l'asta pubblica ad estinzione di candela: adempiutesi 
però e mandate ad effetto tutte e singolele prescrizioni delle leggi del Regno 
italiano intorno alle formalità dei pubblici incanti; come pure ogni articolo 
specificamente dichiarato nel capitolato speciale suddetto. 

Roma, dalla Direzione dei lavori per la nuova fabbrica della Basilica 
Ostiense, questo di 25 novembre 1876. 

5464 Per la Direzione: ANTONIO SERAFINI, 


“ (2a pubblicazione) 


REGIA PREFETTURA DI SIENA 


Avviso d'As d'Asta. 


Con dispacciò del Ministero dell’Interno iù data 13 novembré correnté, ni- 
mero 62865-48-1-6, essendo stato erdinato di procedere all'appalto della som- 
ministrazione in natura di varii generi di ordinario consumo ad uso della” 
Casa penale di S. Gimignano per il biennio 1877-78, 


Si rende noto: 


Che nel giorno 9 del mese di dicembre prossimo venturo, alle ore 10 anti- 
meridiane, nell’ufficio di questa prefettura, sotto la presidenza dell’ill.mo si-. 
gnor prefetto o di un suo delegato, e coll’assistenza di un incaricato della. 
Direzione della suddetta Casa penale, si procederà col mezzo di asta pubblica. 
ad estinzione di candela vergine ‘all'appalto della somministrazione în naturà 
dei generi indicati nel quadro posto in calce del presente avviso per la du- 
rata di un biennio, che avrà cominciamento col primo gennaio 1877 e termi- 
nerà col 31 dicembre 1878. ; 

La” ‘qualità e ùuantità dei generi ‘as somministrarsi durante l'appalto, il 
prezzo, d'asta per ognì. genere, nonchè l'ammontare approssimativo della for- 


candela vergine, e verrà aperta sulla base dei prezzi determinati dal quadro ‘ 
suddetto: le offerte di ribasso dovranno essere fatte in ragione "di un tanto 
per cento sul montare complessivo di ogni lotto, nè potranno in ogni caso 
essere inferiori & centesimi venti per ogni cento lire. 

L’assuntere od assuntori dei singoli lotti dovranno a tutte loro spese traspor- 
tare e consegnare i generi alla Direzione dello stabilimento nel tempo, nel 
Tui je nel quantitativo che loro saranno ea per volta dalla medesima 
in icati. 

Le condizioni dell'appalto sono quelle comprese nel capitolato a stampa 
datato da Torino li 29 maggio 1863, che durante le ore d'ufficio sarà visibile 
a chiunque nella segreteria di prefettura. 

° Chiunque voglia concorrere all'impresa dovrà prima dell'apertura degli in- 
canti presentare un certificato di moralità e solvibilità rilasciato dall'autorità 
municipale del luogo di ultimo domicilio e della data non anteriore a due 
mesi, che faccia espressa fede di trovarsi riunite nell’individuo che lo pro- 
dace tutte le qualità ed i mezzi morali e materiali per lo ésatto ademp! 
mento degli obblighi inerenti all'appalto. 

‘ Gli aspiranti all'asta dovranno prima dell'apertura della medesima èsìbire 
all'ufficio appaltante una ricevuta della Tesoreria provinciale dalla quale ré- 
sulti avere essi ivi depositato una somma equivalente al 5 per 00 del prezzò 
del lotto cuì intendono offrire a guarentigia dell'asta medesima. 

* Il deliberatario o deliberàtàri dei singoli lotti dovranno portare un fide=' 
inssore, ed occorrendo un approbatore notoriamente responsabile e di gradi- 
rhento dell'autorità appaltante, o somministrare una cauzione corrìspondénté 
al sesto dell’ammostare della impresa, mediante vincolo di cartelle nominàtivé' 
del Debito Pubblico dello Stato, o col deposito di titoli al portatore dello 
stesso Debito, oppure del corrispondente capitale nella Cassa dei depositi è. 
prestiti. 

Il termine utile per presentàre offerte di ribasso, non inferiore al ventesimo, 
sul prezzo che resulterà dal deliberamento provvisorio, scadrà alle ore 12 
meridiane del giorno 25 dicembre prossimo venturo. 

Il contratto complessivo dei singoli lotti, coll’intervento di tutti i delibera- N 
tarii, sarà stipulato in questa prefettura nel giorno che verrà appositamente ‘ 
designate; se nel termine di giorni otto dalla data dell’aggiudicazione il de- 
liberatario non si presenti a stipul&re il contratto, o non presti la voluta cawi- ‘ 

ione definitiva, perderà, è termine ‘dell’articolo 6 del capitolato d'oneri, îl 
dsposito d'ammissione all'asta, il quale céderà ipso jure a benefizio dell'Am- 
ministrazione, e si procederà ad una nuova asta. : 

.Saranno-a carico dei deliberatarii ie spese d’asta, contratto, copie, registro, 
ece., le quali dovranno essere anticipata mediante altro deposito, da farsi 
nella Tesoreria provinciale, delle somme indicate nella ottava colonna del é- 
guente quadro, è conto correùte di questa R. prefettura. si 


| 


E ® ‘n sr È. 
25 &5| AMMONTARE | 5&_,| 589 
pe } FRSISE delle furnitùàre 85 ES! s89: 
$| GENERI [35] Sa FISRII GE 
à S5S| RE i -|\gedz| ose 
SO ò o |perogni|perogni 20 LY | ATSS 
DI GIA sg genere lotto Za SÌ 3 
Chif 
Pane bianco. .|10,000| 0 47 4,700 ai 
1 | Pane peidetenutisani | 74/000] 0 35 | 25,900 30,600 | 1,530 450 
i | Patate . . .| 2500020) 500 
b Erbaggi . 8,000] 0 20 | 1,600 2,100 | 105 100 
Montare della fornitura . L. 82,700 


Siena, il 13 novembre 1876. 
Per l'Ufficio di Prefettura 
Il Segretario Delegato; A. LUCCHESI. 
loreto rr" I 0 00 EIEISSTE | 
CAMERANO NATALE, Gerente. i BOMA — Tip. Enzpi Borra. 
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INTENDENZA DI FINANZA DI CASERTA 
Avviso N. 26 (Vendife 1876) I AVVISO D'ASTA. | Ca so 
Vendità dei beni demaniali autorizzata dalla legge 21 agosto 1862, n° 793, ed eseguita dalla Società Anonima per la vendita dei beni 
Vasi ; : del Regno d'Italia, agente per conto del Governo. È ù 


11 pubblico è avvisato che alle ore 10 ant: del giorno 13. dicembre 1876, nel locale di questa Iritendensa, ed alla presenza del capo di essa, o di chi lo 
rappresenti, si procederà ai pubblici incanti per la definitiva aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei seguenti stabili demaniali. 


nane 
cc: 


- SUPPLEMENTO INSEAZAONE ALLA GAZZUTTA PFIHALG: DEL. RRGNO DTIALA 25 Nimabe- BT SO 


s|2 . |. SUPERFICHE ve Totale | Offerte ||. 
5 $ DISTINTA DELLO ELENCO desuita dal catasto) Valore | Valore. | prezzo | di Af 
Sa 3 . approssimativa delle |SSHmMAtivo anmentò 
s|3 Comune e cenno dello stabile, ufficio che lo amministra sr ze ernia Bi, aperto|Sul prefzo| 
AA “| Bro Il | © reni. "| Pineanto | d'estitiodi 


ELenco 13 — Cassa Ecclesiastica, 

Stabili amministrati dall'Ufficio del Registro di Teano. 

5| Fondo denominato S. Crcca, in Teano, provenien'a dal Monastero di S: Maria L 
“| da Foris, Terreno aratorio nudo iù un sol corpo sehza casé. Corifina: a setten- uo SE ti e 
trione Strada Vicinale detta S. Croce. A levante stessa strada. A mezzogiorio | 

beni di Vito Piacicelli, indi beni del Seminario di Teano. A ponente strada Vi- 

.cinale, che conduce alla masseria Casaquinta. . +. . + + . +. + + + .| 23 13 26} 8 25 76 1178181 


11781 81| 100 00 
i 


200 00 : 


> 


2! 10| Masseria denominata Casaquinta, proveniénté comé sépra. Terrério in un sol 
corpo, in parte aratorio, ed in parte a pascolo, con qualche pianta di olivo, 
castagno é pioppo; fornito di vasto fabbricato colduico e dipendenze ristiche. 

. Confina a settentriona boni del seminario di Teano, indi bani della Peniteh- 
ziétià di Teano. A levante hem di Vito Piscicelli, indi beni della Confraternita 
della Morte di Teano. A mc monono Rivo(Savone). A ponente (lotto 16, El. 14) 
mediante Rivo. già éitato, iridi béai del surriferito Vitd Pistivelli . . . .. 


3] 17) Fondo denominato Cappella di S. Donato nella regione Vallone, proveniente come 
: | sopra. Terreno aratorio nudo in un sol corpo, con fabbricato colonico e dipen- | 
 denze rustiche. Confina a settentrione Strada comunale, indi beni di Giuseppe 
Cardente, in seguito beni della Cappella di S. Donato. A levante fosso detto 
di Mal tempo. A mezzogiorno, Strada Vicinale, indi beni dell'Opera Pia del- 
l’Annmiciata di Teano. A peneate beni di Giuseppe Cardente, indi beni di È : 
Giov. Bait. Gadparià. > o... e + e ee eee a+ | 46 28 00016 51 84] 19486 8 

Tia . î. Avvertenze. 

L'asta sarà aperta, ani prezzi di cni sopra; ogni offerta non potrà essere| L’acquirente deve rispettare il nuovò affitto comunque maggiore. 0 minore di: 

miuors di quella designata nell’ultizia eolonna del presente avviso. quello che formò base della stima, 


L'aggiudicazibne sarà diffinitiva e noù saranno ammessi ulteriori anmnenti. L'acquirentò inbitre sarà tolitito a tutés Î6 tasso ® sfidsv dell'aggiudieszione, - 


Per essere ammessi a preader parte all'asta gli aspiranti dovranno primai cha i o ì ; fa 
dell'ora stabilità per l'apertura degl’invinti depositare nell'ufficio del Registro La vendita infine sarà vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte 


di quasto. canglnogo, in danzre od in titoli di credito, una somma corrispon- nute nei capitolati generali e speciali, di cui sarà lecito a chiunque di pren 
ti e Ela. 0233 Li ta ù ta) 


. 


>» 1948689 10000 


denfè al decimo del valore estimativo del lotto al cui acquisto aspirano. dere visione presso la 2* Sezione di questa Intendènza. 
Gl'incanti saranno tenuti a gara pubblica, è si farà luogo a ripetizione di Caserta, $ ibvembre 1876; 
essi if caso di deserzioné del primo esperimento. 5418 . L'Intendente di Finnusa : DE CESARE. 


DIVEZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI MILANO 
DE Avviso d’Asta. incanti. - 


Si notifica che nel giorao-30 hovembze corrente; ad un'era, pomeridiana; e} Sf avverte che; aperto’ l'iicanto e comificiate-16 opstazioni per un panificio, 
nella Direzione suddetta, situata rella via Brera, num. 15, cort; 5% 2 Rianb,/non saranno più agcettate: offhite sebibue rifériscani &d altro panificio. 
avànti al signor direttore, si procèderà all'appalto col mezzo di pubblici.in-| L’impresa riflettendo tre panifici distinti; i partiti degli offerenti dovranno 
canti a partiti segreti dell'impresa, perla essere puré prole” E potgi Sere per panificio ed estesi in carta filiera- 
Macinazione del orani dei sottoinditati Panifici. Militari dela Divisi nata e bollata da lite dita, debitamente firmati ed in pieghi suggellati. —-- 

cinagione del granò dei sottoindicati Panifici Militari della Divisione TL. oRezte gidiztto siii dario Scotta: © 
CRI ” ca . Il deliberamento dell'appalto. seguirà a favore di colui il.gualé sui prezzi 
INDICAZIONE TRINO. AMMONTARE |sovranotati avrà nél suo partito cfierto ua ribasso di un tanto per ogni cento 
del a: base d'asta della lire maggiorniente supericte o pari almeno. «1 ribasso minimo segnato if ap- 
per ogni quintale 


tati pel solo valore legale di Borsa della gioriiata ‘antecedente a quella in 
cui verranno depositati. i i 2 

Simili depositi verraniio pei deliberatari convertiti in cauzione definitiva 
secondo le vigenti prescrizioni, è gli altri satanno restituiti .fostv chiusi gli 


FRE CET ;er Ogu ata ruzioni positè schede suggéllate de] Îifiistero dellà Guerra, che verranrio aperte:dopo _ 
_ Panificio Militare di grano macinato cauzione . |che saranno riconosciuti i darti presentati: — l - 
i rea Nell'interesse del servizio venne ridotto & giorni ciliqhé, dedbrrèndi da un'ora 
«Milano Lie ea : 3000 pomeridiana (tempo medio di Roma) del giorna. del deliberamento, il tempo 
FA RR ge A, 5Ù 1000 utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiore al vertesizio. 
Vercelli. ° 3 il i i y j » 70 1000 Le spese tutte déll’incanto é dei’ contratti; comprese quélle di registro e 


bollo, secondo le leggi vigenti, sono a. carigg del detiberataria. 
Mifano, 23 novembfe 18%; . i 


La durata dellà suddetta impresa è fissatà a. due anni da aver principio 
co giorno 1° gennaio 1877 e termine con tutio il giorno 31 dicembre 1878. 

Le condizioni d'appsito sono basate sui capitoli: d’onere visibili presso que- 
Sta Direzione e prèsio è suddetti panifici militati in tutte le ote d'ufficio. 3 = = “a 

Gli aspiranti pér éssere ammessi a concortére all'asta dovtanno presentate | È l & VE iS . La i 

- la ricevuta comprovante l’effettuato deposito proytisorio dellé ‘sovra distinte] Si previeneiil pubblico. che alle cre 10 4: m, del 10 dicembre prossimo si 

semme nelle Casse dello Stato, incaricate. di rieevere ed amministrare i de-|'procederà all'appalto per l'ilaminazione nòttirna di nuta. 136 fanali e due 
poriti, e comprovare mediante attestazione della. Camera di Commercio (di candelabri, previo il corrispettivo di lire 28 70 per ogpi sera d'illuminazione, 
fel recente) di essere proprietari o-condbttori di mnolini; tale ricevuta-e& at-|ed im base alle conflizioni-stébilite il 18 cotrente mesé. 

estazione però non dovrazno essere izcluse nei pieghi contenenti le offerte,| Il termine utite pel migliotamento del ventesimò è fissato frà cinque giorn 
ma essere. presentate. a parte. | NCR dal séguito deliberamento e- scadrà  mezzutì del 15 dicembre. 
gl derositi dovranno essere fatti in contanti od in titoli del Debito Pubblico Dato a Comiso, li 22 novembre 18%. n 

i Regno d’Italia al porta‘ore; ed in quest'ultimo caso i titoli saranno accet- [5473 Il Ficesegretaria: SALVADORE SPERANDEO. 


Se . Per detta. Direzione . - 
5458 3 o Il Capitano Cimmissatio: BALLADORE. 


= 
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SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


44° SETTIMANA — Dal 29 ottobre al 4 novembre 1876. 


PROSPETTO DEI 


1876. |— 59,221 87 |- 


1876. | 8,4248625 


1975 | 8971,320:21 


© |[Diferezze Nesi, 
1376 |-= b46,104 : 


“apador | 


kE ; ; Nat 1° gennato. 
B51,428/05 | 7,258,945 82 


— 1170361 |4-197,716 ed l'- ‘73.00 


VITA 89 | 647167873 | 


PRODOTTI col parallelo dell’anno precedente 
RETE ADRIATICO-TIRRENA. 1 


114,137 71 |: 


17,893,503 133 . 
17,754,885_ 65 | 


96.271 86. 


93,744 20 


0,189 Abol4,0R Ddl 780,668 5Ò | + 2527 75 


+ 138,617 67 


|| DIVISIONE PER CATEGORIA dela 
ANNI Ea o i Sogn 
Vinagiator | “e dani — velocità | - velocità diversi | Toraa |esercitati| chilometro 
0/00) Rredotti della Settimana. Si 
-cisre | 18541687). .a74481|" 9667211) 28287909 | . 190160)" 55061448] 144600] 38701 
È i Ben ‘204688 © 692572] ‘4787675 * 146,162 -46.| ‘1,974 60 445,476 77 | 1,446 oo 308 08 
È Differenze _ È 


+ 7893 


:1,446:00. 19,274 .48. 
1,426 60. | 12,445 59 


5364! sulla instanza di Beltramo Carolinî: 


© SRELEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZQTTA UFFICIALE DEL REGNO »:STALIA 


ESTRATTO n 
- di provvedimento per dichiarazionii 
- di assenza. 6 
(23 pubblicazione) 
vedova di Cantamessa Pietro, regi 
dente in Torino, nell'interesse della nij. 
noregne Mattalia Leonilda di Gio 
vanni Mattalia, unitamente al signor 
Bertone Carlo, proc. colleg. residenti 
in Torino, nella sua qualità di proci 
ratore generale del predetto Mattalig 
Giovanni fa Bernardo, domiciliato i 
Centallo, ammessi, nella indicata lot 
qualità, a1 beneficio della gratuita' 
clientela con decreto della Commis 
sione presso il tribunale civile di Gié 
neo 6 settembre 1876, per ottenere dif 
chiarata l'assenza del predetto Mattgi 
lia Giovanni fa Bernardo e sua cori 
sorte Garelli Catterina, i quali abba: 


lidonarono Centallo sin dal 1870, e recai 


tisi a Buenos Ayres non diedero ‘più 
notizia alcuna, emanava decreto “del: 
prefato tribunale civile di Cuneo-18: 
Settembre u. 8. col quale, ritentita Hi 

messibile Ja preposta domanda, di dif 
chiarazione d'assenza, si ‘ordinò .che 
fossero assunte le debite informazioni; 


ed eseguite è pubblicazioni, notifitad | 


zioni ed inserzioni prescritte dall’ 
colo-23 del Codice civile italiato, * 
- Cuneo, 8. ottobre 1876, << /* "agli 
4923  CALosso ALESSANDRO proc..capo, 


i0- 7111 


| - Al seguito del ricorso presentato 


ap 


RETE CALABRO-SIGULA. 


cmiuisi % 


iam: 


: ai Coda > i OSSEggio = oa i ind SESrEersd 
1878 350,272 7Rd; i 21,694 12 | (809018 | 1,348 20 | = 99,34656| 104700) 9489 
gia pe Si rosfiat ‘Rogi giogo, | sean: 
1875. 1262 selos 18007 dio 15508 17 | 11641581| : 848-00:|,:137.28 
= tratto — ; Pre SRO a 
Differenze Cipias dii ca salta. EVS ù _ 
1876 |— 10,989 80 3588 |— 98106/— 490754|— ‘18497 |—- 
Dal 1° Gennaio, ‘ 3. 
1876 | 2/730,97648| 69,95088| 36857685| 1,607,04623| 71,290 00] 5,048,740 d4|, 99283] 6,085 20. 
1975 | 2,322563 78] 51,33509| 81129545) 1,63346021|. 60,48119| 4,379075 67) 80169) 546230 
Differenze |- È - di. # 2) ; da Tanti o des: sio 
1876. 1440841275 | | 18,615 79 + 57,841 40 | 4-174,486 02 | + 10,808 81 | +-669,66477-| + 191-14 "— 317 10° 


7 


1 


Prod 


l'della Settimana. 


|{ L’anno milleottocentosettantassi, 
iano 


UFFICIO TEMPORANEO DI LIQUIDAZIONE E DI STRALCIO > 


delle partite provenienti: dal 


AVVISO. 


la cessata Amministrazione Romana 


ESTEATTO DI DECRETO. 
(22 pubblicazione) i 


l ‘da; 
Francesco fu Marco - Giovanni Bolfnd} 
di Portoferraio, il tribunale’ civile“di 


< {detta città con decreto del 29 settelià: 
{bre 1876 dichiarò ammissibile la 608, 


istanza tendente ad ottenere la dichia 
razione di assenza del fratello geri. 
inano Giuseppe Bolano, ordinando con 
temporaneamente le ‘informazioni: 8 
pubblicazioni di rito. ©’ PA 

Portoferraio, li 4 ottobre 1876.” Î 
4971 Avv. EmiLio. GRANDOLELÌ. 


AVVISO. 


(= 


tredieiottobre, in Aquila degli 
BENZZÌ, >. c. »o 
La Corte 


I° Sulle unifofmi orali conelosioni del’ 


Ministero Pubblico dichiara — Si fa 


luogo alla-adozione da parte dei con: 
iugi Antonino Celano e Gicvaunina 
Mayo in persona del signor Micheli 
Pantini, tutti di moranti in Vasto. * 

Ordina che copia del presente de 
creto sia pubblicata ed affissa nell’alba 
pretorio di Vasto, nella cancelleria di 


Hi 


{udienza del tribunale di Lanciano @ 
pretura dî Vasto, e ciò oltre alie im 


-serzioni come per legge nel Giornal 
degli annunzi giudiziari di duesto di 
stretto e nel Giornalé Uffiziale dé 
Regno. 1 
Fatto e provveduto nella camera del 
.Consiglio della Corte di appello, s@-. 


Fu dichiarato lo smarrrimento delle fedi ‘di credito Sottodescritte rilasciate dalla cessata Depositeria generale della; 


r Pale 5 RE Li i È È sie. 3 È la Léoe, 
R. C. A. a favore dei signori cav. Benedetto Giraldi e fratelli Conti:-Corbelli, già amministratori.camerali in Pesaro. zione civile, dai sig. uff. Teseo de Lét. 


tis cons. ff. da presilente. cav. Nicola: 


‘questa Corte d’appelio, nelle sale di | 


Fede N° 4 del 3génnàio 18659 *pèr-se.: 112778: Fede N° 297 del16:giugno 1860: per sc. 11839: 40 8 .|Russomanno, cav. Carlo Mantese, 08° 
“Td. dl a fia: “nai no dd: 40 gog Fo Id. 298 cd. dd. 19794 44 2. |valiere Salvatore Mollica e cav. Fer? 
Id. 106 del 28 gennaio 1859 id. 6340-70 a. Id . 299 id. .. id. 8293 42 6 idinando Villssi consiglieri, nel s0pr£ 
Id. 11 del 29 gennaio.1859. — id. 29853 14 8 ld. 334 id. id. ‘2073 29 3 Iseritto giorno, mese ed anno. Il consi: 
2. Id. 233 del 16 febbraio 1859 . id. 147.9 , Id. 393 del 16 luglio 1860 ia. 24 22 n gliere ff. da presidente, firmato: Tes 

Id, 248 del 18 febbraio 1859 id. 816171 5 «Ia. 408 -del 4 agosto 1860- A 13642 24 1 ide Lectis, Vincenzio Trotta cantele 
Td. 272 del 2b'febbraio 1859 - id. 80; n Id. 445 del 7 settembre 1860 .id. - 645190 6 ltiere. Num. 1529 del repertorio; qui: 
Id. 312 del 9 marzo 1859 _ id. 2700, n° Id. 493 del 21 setterabre 1860 id. 2.86 , {tanza n. 4060, Esatto per carta lUé 
Id. 354 del 18 marzo 1859... id. 551920 »” Id. 600 del 29 dicembre 1860 id. 112952 1 120. Diritto lire 6. Repert. cent. 2 
Id, 392 del 30 marzo 1859 id. 2000 , » Id. 14 del 18 gennaio 1861 id, 1040 , {Marca iire 240. Sono lire 9 80. N° 
Ta. - 620 ‘del 30’maggio 1859. © id. 100805 6° Îd. 129 del i° febbraio 1859 id. 1455956 4 Nell’originale vi è ‘apposta la marca 
Id. 686 dell'iligiugno 1859--» id. 262 95‘ Id. 186 del 10 febbraio 1859. id. 4556216 3 Îqilire 240 annullata, dp 
Id. 762 del 18 luglio 1859 id. 2610 » Id. 404 del 2 aprile 1859 «fd. - 10375:16-8 4. Per copia conforme. o 
Id. 933 del 3 ottobre 1859 id. 71077 2 Id. 252 del 19 febbraio 1859 id... 140 ,.., Il cancelliere della Cort@. 
Id,. 1045 del: 9 novembre 1859 id. 452 54 4 Id. 476 del 18 aprile 1859 id. 718 80°, {5455 Vincenzio TROTTA.. < | 
Id. 1046 id. ‘ id. 837 14 , Id. 572 dei 17 maggio 1859. id, -106 , , y meo 
Td. 1047 > id. id. 3038 15 , Id. 897 del 21 settembre 1859 id. 556 si AVVISO. Lal 
Id. 1147 del 26 novembre 1859. id. 506 68 7 Id. 1072 del 14 novembre 1859 id. 44327.76 1 : (1° pubblicazione) & 
Id. 1272 del 13 dicembré 1859 id. 658 , Ia. ‘* 1091 j_ ‘ia. > © * Pid. ‘200020 2. | Pubblicazione per gli efpeiti. ddll'art. B 
Id. 20. del 16 gennaio 1860 id. 1000, , Id. 1178 del'i° dicembre 1859. id. 91980 , Codice civile. di 
Id, id, id. 500 n » Id. 1225 del 7 dicembré 1859 id. 75303 , 1 Agostino .Fonzi di Caporciano b& 
là. 55 del 3 febbraio 1860 id 17728 88 4 | Id. 263 del 1° giugno 1860 id. 44645 55 6 lchiesto dal tribunale civile di Aquila 
“Id. 153 del. 23 marzo 1860 ‘ id. 31 28 6. : dichiararsi assente il di Ini figlio Sanfà, 


Rome, 18 novembre 1876. ; 


Il Capo dell'Ufficio di Stralcio d inistrazione Romana ; su IIECAIRIE. 
fl ‘apo dell'Ufficio di Stralcio ir Gue Amministrazio Visto — L'Intendente di Finanza: TARCHETTI. 


del Gesù, per essere allegate ai conti della parte interessata. 


Chiunque avesse rinvenute le sovraindicate fedi di credito è invitato di farle pervenire subito a questo Ufficio ‘di 
Stralcio, residente nel palazzo Altieri, in piazza 


pet &vere da oltre i 10 anni emigrato 
d’Italia senza più ritornare. Ed il Data 
tribunale con provvedimento del 16.0 ci 
tobre 1876 ba ordinato 1& informate 
e le pubblicazioni del presente. si 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4619 


OINTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI ROMA - 


AVVISO D'ASTA (N79) ___._._ 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866,-n° 3036; 0-15 agosto 1867, n° 3848. — 


Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antim. del giorno 12 dicembre 1876,} .-6, Non si procederà all’aggiudicazione sé non si avratino le offerte almeno 


nell'ufficio della Regia sottoprefettura in Viterbo, alla presenza d’uno dei 
menibri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll’intervento di un 
rappresentante dell'Ammimstrazione finanziaria, si procederà ai pubblici 
incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni 


infradescritti. l ; 

-_ CONDIZIONI PRINCIPALI, (<.00. 
© 1, Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver- 
gine e separatamente per ciascun lotto. ; 


SA penne aa và 
- Entro dieci giorni dalla. seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovr. 
depositare 1a #6niî 3 Bottdiiiaionta molle i col. 9* in sana delle spese e tasse 
relative, salyo la suesessiva liquidazione... 0 0 

Le spese di stamizia staranno a carico deidlelibèràtari per i lotti loro ri- 
spettivamente aggiudicati; -avyerterido;che la spesa d'inserzione nells gaz- 
setta provinciale è solamente obbligatoria per quei Îotti il cui prezzo d'asta 


superi le L. 8000. 


2, Sarà ammesso a concorrere all’asta chi avrà depositato, a garanzia] 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte- 


‘della sua offerta, il decimo del prezzo pel sualo è aperto l'incanto, nei modijnute nel capitolato generale e.speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, 
determinati dalie condizioni del capitolato, —’ ° "© ‘ron che gli estratti delle tabelle e i documenti rélativi, saranno visibili 
Il deposito potrà esser fatto sià in numeratio o biglietti di Banca in ra-|tuttii giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio 
giore del 100 ver 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa afdell’Asse ecclesiastico.in Viterbo. i VIE 
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno an- . Non saranno ammessi suocessivi aunienti sul prezzo dell'aggiudicazione. 
teriormente al giorno del deposita, sia in obbligazioni ecclesiastiche-al va=|. 10,.Le passività ipotecarie:gravanti gli.stabili rimangono a carico del De- 
loro nominale, manio, e per quelle dipendenti da canoni, cerisi, livélli, ecc,, è stata fatta 


3. Le offerte si firanno in aumento del prezzo estimétivo dei beni, rioni te-] prévartivamentela déduzione del corrispéndénte capitale nel determinare 


nuto calcolo del valore presuntivo del bestisime, delle scorte morte, dellejìl-prezzo d'astà, Shi dA dra 
altre così mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesihig. : AvveftENZa. — Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 6 405 
4, La prima offerta in sumento non potrà eccederò il minimzm fissato nella] del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
Golonna 10 dell'infrassritto prospetto. = i ‘0. - {dell'asta cd allontanassero gli accorreriti con'promesse di.danaro, 0 con altri 
--5, Saranno ammesse anche le offerte per procura riel modo prescritto dégli! mezzi sì violenti, che di frodé, quando non si trattasse di fatti colpiti da 
articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. più gravi sanzioni del Codice:stesso, a 

e Casas x = _r————_— di if 


ela i SUPERFICIE .. DEPOSITO |s£20, 
SE Se SE DESCRIZIONE DEI BENI 2 si) RESA AL EEERE 
BE: SS ai E ; in misnra|imantica | Si di les tripàé PE FSESs] 
SE Es. n jentre ld'incanto | ©SURIDNO |‘ 16 speso [2425 
23 e SE DENOMINAZIONE E NATURA legale | mimra (d'inenoto | selle; codam |BGaR° 
112 |3 i dl 5 6 7 | 8 10 


(a) 1|6120 (6373) Nel comune di Viterbo — Provenienza dalla Prebenda di S. Carlo, e ì 1 Pa 
della Annunziata nella Cattedrale di Viterbo — Tre terréni semina- 
tivi, ortivi, irrigatorii, nei vocaboli Valle del Caio, Ballicamo, e Valle 
Umida, confinante coi beni di Crispigni, della Confraternita di San 
Leonardo, del Conservatorio delle Zitelle, di Zanobbi, del Monastero 
di S. Rosa, del Capitolo Cattedrale di Viterbo, e colla strada dei 
Bagni, in mappa Bullicame, numeri 668 e 805, estimo scudi 86 47, in ; ) 
mappa S. Caterina, numeri 467 (1,2), 956, 957, 958, 1291 e 1292, 5 NA i a 
estimo scudi 488 84, estimo complessivo scudi 575 31. Già affittato 


in parte ai fratelli Guerrini, ed in parte a Stefano Marinelli . . . 


210 97 70] 109 77 | 10119 sol 1011 951 630 »| 100,» 


(a) Lotto ricomposto in sostituzione dei lotti in tabella 604, 605, ché figurano sospesi nell'avviso d’asta n. 68. 


5407 Roma, 18 novembre 1876. 


L’Intendente: TARCHETTI. 


R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PAVIA 
AVVISO D'ASTA. 


xt Ministero dei Lavori Pubblici avendo approvato: con dispaccio del 14 ot- 
del @ corrente, n. 77638-13546, il progetto del 18 luglio scorso del Corpo Reale 
d'ario civile di questa provincia dei lavori di costruzione di un tratto 
di In ritiro a destra deli Po al Chiesuolo nel Comprensorio idraulico di 
all'appalto ed Albaredo Arnaboldi, ed autorizzata la prefettura a provvedere 
riti to dei medesimi mediante asta pubblica, >. 
ini fa noto che alle ore undici ant. di martedì 12 del mese di dicembre p. v. 
dela sala di questà R. prefettura, avanti il signor prefetto coll’intervento 
Ivica ingegnere' capo dell'Ufficio del Genio civile, o di chi per essi, si 
ribas erà all'appalto dei suddetti lavori éol metodo dei partiti segreti, e col 
ritat. so di Un tanto per cento sulla somma di lire 54,268 nella quale viene pe- 
a l’opera. 
Coloro pertanto: che vorranno attendere al suddetto appalto dovranno pre- 


Sentare le-loro offerte est i ire 1 i e 
$ si :StO, 
scritte e suggellato. se su carta bollata (da lire 1) debitamente sotto- 


Alle ore 12 meridian 
era al migliore offer 
dell’ulteriore ribasso 
di giorni 15 successi 


e verranno aperte le schede, e si farà luogo alla deli- 
ente, salvo la superiore approvazione, e salvo l'effetto 
del ventesimo che potesse essere presentato nel termine 
L'ininreaa sont Ivi alla data dell'avviso di seguita delibera. 
d'appalto in da A Vera all'osservanza dei capitolati generale e speciale 
Per-.cinane & 18 luglio 1876, visibili in tutte le ore d'ufficio. 
neità e mit. all'asta gli aspiranti dovranno presentare i certificati d'ido- 
somma di lire rea dall art, 2 del capitolato generale, e depositare la 
Borsa nella Cassa det cà ia cartelle del Debito Pubblico al valore di 
paltante la Quiet ella Tesoreria provinciale, producendo alla stazione ap- 
All'atto a di letanza provvisoria che verrà loro rilasciata. 
sentare ua & stipulazione del contratto d’appalto il deliberatario dovrà pre- 
Bali cauzione definitiva di lire 5500 in numerario od in biglietti di 
azionale, od in rendita del Debito Pubblico al portatore. 


rali e' continui dalla data della cdnsegiiii= > . 

Tutte Ie spese d'incanto, corittàtto, sua registrazione ed occorrenti copie 
sono a carico del deliberatario, per le quali, all’atto della delibera definitiva, 
dovrà fare il corrispondente approssimativo deposito in nuimerario o biglietti 
di Banea. = Fur, 

-Nell’asta si osserversnno le norme prescritte dal regolamento sulla Conta- 
bilità generale dello Stato, approvato con R: decreto 4 settembre 1870, n. 3852. 

Pavia, 20 novembre 1876: î 7 


I lavori dovranno essere compiuti entro il termine di giorni novanta natu- 


Il Segretario Delegato: CORBARI. 
R. INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA 
Avviso di concorso. 

Col presente avviso vierie sperto il concorso pel cotiferimento della riveii- 
dita di generi di R. privativa num. ..., situata nel conitine di Codevigo il fra- 
zione di Rosara, assegnata per le leve al magazzino di Piove di Sacco; e del 
presunto reddito lordo di lire 237 15. LT cagltai ata in 

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, u= 
mero 2836 (Serie 23). 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel terminé di 
un mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno e nel foglio periodico degli annunzi legali, amministrativi e giudiziari 
della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corre- 
date del certificato di buons condotta e della fede di spbcchiétto, dello statò 
di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli ché potessero militare a lorò 
favore. 

Le domande pervenute all’Intenderza dopo quel terininé non sararino prese 
in considerazione. 2 È 

Le spese della pubblicazione del presente ivviso starantio a carico del coll- 
cessionario. . —. 

Padova, 14 novenibre 1876, 
5420 


L'Intendente: VERONA. 
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BANCA GENERALE 


ROMA — MILANO - 
Situazione al 31 ottobre 1976 


. ATTIVO. ; 

Azionisti saldo azioni >. +4 + + 6.4 Lei e ne ue 15,000,900 — 
Numerario in CASSA . » > + ae 0a nen e 128420 89 
Portafoglio 4. LL arse ee e) RT 1B:B60362 n 
° Titoli della Rata. «Fiori con ‘guarentigia ì 
Effetti pubblici { governativa . 00 0 0» 15,097,755 67 
Valori diversi. . . +... »_» n 


‘Anticipazionisopra deposito di Priscarus È 


è Osa (i | pubblisazione) see 
PREFETTURA DI AQUILA DEGLI ABRUZZI. 


-|AVVISO D'ASTA per l'appalto della somministrazione in natura 
dei commestibili e combustibili per la Casa Penale di Sulmona. ’ 


Nel giorno di lunedì 11 del venturo mese di dicembre, alle ore dodici me-: 
rigiane, in ama sala della R. prefettura, innanzi il signor prefetto, od a chi lo, 
rappresenti, si terrà l'asta a candela vergine per l'appalto della sommini 
strazione in natura dei ‘commestibili è combustibili occorrenti per la Casa di 
pena di Sultohk.  - - 

L'asta sarà aporia istintamente per ogni lotto snila base del prezzo fisi' 
sato “giuste it È quadro i Caleb; e le ciferte in fibasso non potranno essere ini 

feriotî a ‘éèntésimi venti, sbtto l'osservariza dell’apposito capitolato in data 


Riporti e-Conti-sdirenti gara; 

. Partecipazioni diverse . 28° 
Debitori divérdi” " .°. | | 7 
Depositi liberi air 

: ” aenuzione . . . + 

‘ Interessi passivi sf conti -cortenti - 
Mobili o...» 600000 800 
Spese d'impianto . . . ...e0, % 
Importe è tapsé —. Ae 8% 
“Bpese dii aamisiteazio è SiV9 


La LE 


nto. DE Ogni. concorren dora a cauzione; ‘dell'offerta. d'asta depositare in con- 
sj 3959, 702 72}tante, od in biglietti, aventi gorgo degale, uns somma equivalente al «quinto. 
306;956 70 de. importare. del lotto, a. lotti . ai quali wuole concorrere, 
‘81, 631 56 Capraia avrà la durata di-anni due, incominelando dal i° genfiaio 1877 eì 


. 71,007 76Î Il deliberatatrio entro. otto- giorni i dalla data dell'aggiudicazione dovrà prer' 
° 297934 60 Rep tarni per -la.stipulazione del contratto; sotto pera di perdere il depositò: 
Lu 1988 A2:00 a C'Asta. Dovrà presentare un fideiussore solidario ed un approbatore, notéria-- 

- intente responsabili e di gradimento dell'autorità appaltante, o somministrare 
unà cauzione corrispondente al sesto del montare dell'impresa, mediante vin- 
colo di cartelle nominative del Debito Pubblico dello Stato, o col deposito. 
ni di titoli al portatore dello stesso Debito, oppure del corrispondente RIS: 
nella Lassa. dei: depositi e prestiti. 
| L'assustore della provvista dei pane avrà l'obbligo di eseguire la condi 
lazione nel forno dello stabilimento penale coll’opera dei detenuti; ‘sui «quali: 


È ; Lotti 
i s % * % 
s% s Se 


toi | PASSIVO? o 
Capitalé ae ana E: È 3% 

Fondo di riserva . . er do, | 
Conti cortenti 3 % pét "asibitana Ca 
n. n di Deed “fa 


» Pira 


ESC AE dovrà corrispondere ell’Amminis mione- » ced di centesimi ottanta al 
Efietti a dai et tr PR ee aa 659,992 96| giorno: per. “clascumo;< di de ur sal nia ì 
Oreditori diversi . . .... fi ae i 4 
Depositanti di | fgpogi ti peri (1 .f ciù I RRc7 +e 1036375 — Con apposito ‘avviso vetri sriunbistà ls scadenza dei fatali. 
j ù 


O 
0 0 nero s 
0 0 010 a Î 


ad SE SR 
lizionè plat TA sel 1! 390, 1,659,702 72]  Saranno”a Giridò ud'agiteratario. tutte le spese dell'asta, di bollo, regi. 
Azionisti = dp e 124,661 30jStrazione del dontratto'ed altré relative. 

DELI oral orlroet nttnnt ul ———rrrri—r n 
Utili tordi pd fato. i chio. SE BIST TECA TIZIO 1,197,210 65 s0an az» 24, a! Quantità | sf | AMMONTARE > 

_Risconto e Saldo Pi 1875: 0 avi si ‘a 39/040 8 8 agnag e cita lu TE frseniaenane sE * .della fornitura 
sua dad La ; da [5,3 
7 dia 26) - i + Labini E L.. 48,786,827 90 $ GEN E R I Vr Luiz provvedersi RE IA, 
Il Capo Conta oli Il Direttore Generale: 1.“ » |ifarante | S © | per ogni | per ogni ‘ 
P. ‘ASHTON. Ba6a A. ALLIEVI. * l’appalto | di HI genero | letto ** 
È te = 3 
-  PROVINOIA DI ROMA Pane bi chi. | 24000 00 | 0 41| 840 co È 
1 ano lanco CISCO, “ ù ‘ 19040 È 70; ui 
MUNICIPIO DI MON' DI MONTEROTONDO 1 | Pano pei detenuti sani; |. » | 148230 00 | 0 29 | 42966 70] 928% i. 
_ | Camedivitello ._. ..., de » > td 
AVVISO TVISO D'ASTA 2 | Catnerdì vaccina 2, fc 23] £ 980 4 » » | 16200 00.. 
per l'appalto quadriennale deli "illuminazione notturna delle vie della Carne di bue 0 manzo . »| 15000 00/130 16900 00 ; 
| città, delle scuole serali e di.quella della banda musicale cittadina giVino ... . .. Eitol. 150 00 (25 60) 8750 00 PRO 
con l’annuo corrispettivo di lire 6609. = - “ Aceto è... 0. + + 3] _109 00 [23 00] 2300 00) | 1 
In esecuzione a corrispondente -deliberato consigliare il iniezione casi Biso bi 000 00 ; 450 0 n 
noto che martedì 5 (cinque) dic&mbre prossimo futuro, alle ore 9 (nove) anti-j 4 Faginoli è È 6 giu voi 4 ÎÒ gi ci 3 31000 00 ; 31 2 00 15330 00 


meridiane avrà Iiogo in questà Residenza municipale, avanti il signor sin- 
daco ff. o nn suo delegato, un pubblico. esperiniento di asta all'effetto di pro- 
cedere all’aggindicazione provvisoria dell'appalto suddesignato. 


Paste di Is.qualità ... . »-| 3000 001063.| 1 ; 
5 Paste di 2 qualità». serie 


Pe 


11116 80" 


2:.> | 18000 60./-0 50 
Quelli pertanto che amassero di: conseguito sumo invitati a trovarsi ove Semolino . ..... ....; _ 860 .00.| 0 63.1. 2 
sopra nel giorno e-nell’ora predetti per dare le rispettive offerte in diminu-] | T'àrina di grano turco. 3 Losa i 
zione alla cifra di lire seimila seicentonove da 9000) d’anaua corrisposta come : ; è 
: | Patate. . . . 0 09 
soprà accendata. . 2 6lRapò: . ; i 0 07 4350 00° a 
Restano avvertiti i signori ‘napifamii: ga È ag ; PCR ‘939 
1° Che. l’appalto seguirà in base al.capitolato adottato dal Consiglio comù- i © ea È e i 
nale i in seduta del 26 ottobre. ultime B00F80). È sanzionato dalla pmpetante Au-j .. Òlio. d'olivo per condimento» |. “000 00. FE87. "oa 
isto n° 37358, Div. 3°, 7 | Petrolio raffinato . . . » 4000 00 | 0 80 8565 00, 
nde zine .-1 Olio d’olivo per illuninazi » |: 2500 00) 1 05 de 
vanza delle «Lu disposizioni di legge. . _ ae A? i Ss. 3 ' 
3° Che al momento del medesimo dovrà farsi i deposito di lire 350 (trecen- paso n a | He PA 0002 Ò 0 Pi 
U x EL iva . . *: , , BU L x , A :l n 
ri anni la cauzione. “di cul all'articolo 28 (ventotto) del #|Laslo stia 3000 00 |-2 00 6770 00 | 
4° Ché le ‘offerte in diminuziorie all’aniua corrisposta surricordata non ro- Cacio +... +.» » 100 00 | 170 ne 
tranno essère Infertorì la primi a lire 56 sarai ‘e le pnecedsive alire Uaova: ce... + è Dozz. » » >» F 


“14000 00.| 0 26| 3640 00 
> > » ar 
a 600 00 | 0 87| 522051 4229 00° 
Pag lia ICH] à » 
> 


>» >». » 
Foglie di grano torto > + 100 0010-67! 6700, 
Totale ammontare dei generi L. |126137 50 i 
Ammeontare della fornitura L. |126187 50. 


Legna di essenza forte, Mir. 
Ceppi _. 14 » 


i ‘ov a; ene ristretto, stante 1 a foli 
D provvisoria serata si , 8 Pargenza, globe ia 0 


giorni 8 (otto),i quali seadranzo alle ore 10 (dieci) antimeridiane di mercoleiij. 
13 (tredici) dicembre 1876. à 
6° Che il capitolato antedetto e le ileliberazioni relative del Consiglio è della 
Giunta municipale rimangono depositate presso questa segreteria comunale 
RE A nale ore di ufficio. CAN 
ato dalla Residenza municipale, questo dì 19 novembre 1876. . snila- 
Per il Sindaco.fts: D, MANNUGOL Sqolla, TA Noverhre 1070. 


6469 Il Segretario: C, D, Cas, 15466 Ii Consigliere Incaricato: FERRARI. 


_o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private. 


‘zione Buddetta dalle orò 9 alle 11 antini. del giorno fissato per l'appalto. 


| tata Ia ricevuta del medesimo e giustificata la loro moralità ed idoneità come 


+ luogo, giorno ed ora sopra 


vega erre anà ge 
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DIREZIONE DEL GENIO I EILITARE DI GENOV A d Tutte le spese d'asta, nîpna esclgsa, di contratto, quelle di stampà, bollo, È 


‘registro, ccpie, misire finali, documenti, disegni ed altro, sono 4 carico del 
AVVISO D'ASTA. 


ddeliberatario. Sd - 

. DIL < _ I termini fatali per la diminuzione del ventesimo sono stabiliti a giorni 15, 

Si notifica al pubblico che mel giorno 14 dicembre 1876, alle ore 2 pom., sili quali scadranno îl giorno 26 dell’entrante dicembre, a1 -tertaizie della buo- 
procederà in Genova, avanti il direttore del Genio militare e nel iccale dellajneria di mezzogiorno. Ù 5 

Direzione suddetta, nella Salita S. Stefano, n. 1, all'appalto seguente a mezzoi Negli incanti si osserveranno lg formalità prescritte dal regolamento sulla 

di pubblici incanti a partiti segreti: [Contabilità dello Stato, per il servizio e per da contabilità del Corpo Reale 

Lavori per la sistemazione dei Fronti di tera della piazza di ‘del Genio civile, e per le collaudazioni dei lavori pubblici. - 
‘Genova, ascendenti è lire 292,000. Dato dal Palazzo Municipale della città di Trapani, li 20 novembre 1876. 


" ali s_ttttt anna ne ‘= ‘Tr Bindaco : E. FARDELLA. - 
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Dirazione predetta nel locale; s4a1 TORACE TI Segretario Capo: A. GranvsmaPaNI, 
puindicato nelle ore d'ufficio. a } DI 7 RporA: Ga _ 


4 — —__—__—_—_ e oct — = e -— 
Sono fissati a giorni 15 i fatali, ossia il tempo utile per prefentare rorerii "enrai GASEENIIIDA Mi ce 
di ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo d'aggiaditazione decorsi = REGIA PREFETTURA DI ROMA 
dial mezzodi del giorno di deliberamento. —‘ PAL RP RE | MORA . scrap SO SICHSI | 
Il deliberamento seguirà a favore dell'offerente il quale nel suo partito] MENISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
suggellato, firtuato e steso sù scàrta filigranata col bollo ordinario di una; - DIRRIZ  CARNERALE DELLE POSTE 
lira avrà maggiormente migliorato od alméno raggimnto il fib lo stasi” DIREZIONE GENERALE DELLE °° dargelica 
Appalto del trasporto delle corrispondenze postali sulla liea-Boma, Tirol, Arsoli e Sabiaco 
AVVISO DI 2° INCANTO. «i | 
| L'esperimento d'asta tenutosi questa mattina per l’appalto del traspoît 
delle corrispondenze postali sulla lita Roma, Tivoli, Arsoli e Subiato essendo 
rivasto deserto, si fa di pubblica ragione che il giorno 4 dicembre prossimo, 


E lo | la ‘quale vetta 
aperta dopochè si sarantio riconvsciùti tuttii partiti presentati. *- > 

alle ore 12 meridiane, avanti l'illustrissimo.sigacr. prefetto, o suo delegato, si 
terrà nuovamente în questa prefettura, pubblico incanto per l'appalto del tras- 


bîlito in una Scheda suggallata e depoita sul tasolo d'intadt 


Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi è presentare i Toro 3 artiti dò- 
porto ‘delle corrispondenze postali sulla linea suddetta. 


ranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze 
‘di Finanza del Regno un deposito.di lire 29,200, ini contanti od in rendita al 
portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente 
a quella in cui viene operato il deposito ed esibire i seguenti documenti: 
Si farà-iuogo all'aggiudicazione ancorchè non si abbia che un solo efferente. ‘ 
Te ‘condizioni speciali alle quali dovrà sottomettersi l'aggiudicatario S0n0 
ènumerate e ‘descritte nella relativa caîtella d'oneri redatta dalla, Direzione 
I depositi tanto in effettivo contante cd in resdita,- quanto delle quitanze Gònerale delle Posté in data del 81 otfobrè prossimo passato. . . 


1° Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all’incanto dal 
l'Autorità politica o municipale del luogo îa cui sono domiciliati. 

tanto in a A 0% Sn si pra é SPIE DATA izio 
rilasciate dalle Intendenze di finanza, dovranno essere presentati alla Dire-i,. Fees Agati potrà meno fsaminata da chianque nelle ore d'uftizio a 
Condizioni: si 


2 Un attestato di persona dell’arte, confermato dai direttore del Genio mili- 
1. Lilneanto sarà tenuto colle formalità prescritte dl fegviamionto di 'Cén- 


tare locale, il quale sia di data non anteriore di sgi mesi éd assicuri che 
tabilità generale dello Stato 4 settembre 1870,.0°c0l ‘iietoto diolla estinzione 
di candela vergine. x 


l'aspirante ha dato prove dî perizia e di sufficiente pra pell’eseguimento] 
2. L'asta serà aperta sul prezzo annuo di lire quattromila centottanta, è le 
offerte di ribasso non potranno ‘'esseté minori di csntesimi venticizigie per ogni 
cento lire. È À 5 
3, Per essere ammessi all’incaniò è necessaria la presentazione di un cer- 
tificato del sindaco comprovante la moralità, idoneità e solvibilità dell'aspirante. 
4. Dovrà inoltre ciascun aspirante depositare sll’atto dell’incanto liré quat 
trocentottanta a garanzia dell’asta. TAO Arr 
b. A garanzia poi dell’esatto adempimento di Suoi obblighi l'aggiudicatario 


Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i Joro partiti sug- 
geliati a tutte le Direzioni territoriali dell'Arma od agli uffici stacsati da esse 
dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà. gicun conto se non giun- 
geraano alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se 
non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cuî sopra 0 presen 


sopra. 
Saraiiao considerati nulli i partiti che nòn siano firmati, suggellati e stesi 
su certa filigranata coli bollo ordinario da una lira e quelli che contengano ri- 
serve e-condizioni, i x 
Le spese d'asta, di bollo, diregistro, di segreteria, di éopie <q altre relative, 
seno a carico del deliberatario. ì 


Dato a Genova, 23 novembre 1876. Por la Direzione - dovrà all'atto della stipulazione del contratto vincolare neì modi prescritti 
5465 Il Segretario: C. A. TORELLI. |tante cartelle del Debito Pahblici clie valutate al corso di Borsa diano pa 
5 0 romene [Capitale di lîré otfocentò, oppure versare il capitale stiso in denaro nella 
MUNICIPIO DI TRAPANI |" lo tosse Wiacabto, davvisi, di pubblicazio 
: i dé i & 6. Tutte le spese d'incanto, d'avvisi, di pubblicazione, di contratto sono a 
noli AVVISO 3 carico fiel deliberatario. - e Ù Ri 


Rome, li 22 novembre 1876. 
5463 


Bto Gonsiglio comunale. 
S'invita quindi chiunque | copie SAS 

Car i aggregata al magazzino ‘di Piade 
2. Nel comune di Bah Bassano, 


un tanto per ogni cento lire, mentre si procederà al deliberamento all’estin- 
zione della terza ed ultima candela vergine a favore ‘dell'ultimo è mi 
offerente. 3 Ce 

Si previene chiunque vorrà presentarsi all’ineanto-che per essere ammesso |greg: 
ad offerire (salve le altre condizioni stabilite nei cennati capitolati per la 
stipulazione del contratto) dovrà esibire: 

1. Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo ali'incanto dal- 
l'autorità del luogo del proprio domicilio. I 

2. Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefette, il quale sia stato|delle 
rilasciato da non più di sei mesî, ed assicuri che lo aspirante o la persona 
che sarà incaricata di dirigere sotto la-sus responsabilità ed in sua vece i 


. lavori, abbia le cognizioni € capacità necessarie per l'eseguimento e la dire-{dita cui s'intende aspirare. 


AIA Biani? A 


sione dei lavori da appailtarsi. Le domande pervenute all'Intendenffa dopo Îl terinine suindicato nun saranno 
5, Non sono ammesse a concorrere agli incanti le persone, che nell’esesu-{prese in considerazione. i , ù 5 
zione di altre imprese siansi rese colpevoli di negligenza odi mala feîle verso Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-. 


Îl Gove i privati. [cessionari. - SA La i 
4, Una rendita Sdi niro 350 dello Stato al portatore per cauzione provvisoria | Le rivendite saranno conferite a termine del Regio decreto 7 gennaio 1875, 


a garanzia dell'asta, quale deposito sarà restituito dopo terminati gl'incanti, [n. 2336 (Serie 2%). ; SOG 
Rd eccezione di quello del deliberatario, che rimarrà presso l'Amministraz Cremona, li 20 novembre 1876, : ZONE 
Conianale Bino alla stipula del contratto. 5410 L''Intendente: PON ‘ 
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MUNICIPIO ÈÌ DI RAVENNA 


AVVISO | DA STA. —_ Appalto novennale per la fornitura degi 
oggetti di. casermaggiò per le guardie di pubblica sicurezza; i 
- Ravenna. 


- {Nel giorno di sabato 2 del venturo dicembre &àd un'ora pomeridiana s si sip 
ranno in questa. Residenza Municipale gli incanti per l'appalto sopra inci! 
nato. Stille. somméè calcolate nel relatico capitolato in data 5 ottobre 6 
ostensibile in questa. segreteria e nell'ufficio tecnico municipale, e pre cclei 
mente come. sono appiedi del - ‘presente indicate, ; 
S'invitai P tanto chiunque intenda. assumere tale appalto a trovarsi i Ì 
giorno; ed ora. ‘presente An questa. Residenza Muricipale per consega i 
«4 piego- chiuso 9. suggellato” all'illimo signor sindaco, o a chi pér esso presig n 
l'asta, la rispettiva offerta scritta in carta di bollo da lire 1 20 portante ji lt 
ripasso per cento. 1‘ 
sE . Avvertenze. > all 

cettati | risulterà migliore del minimunski 

ei telo! amento Land sulla Coeli del 


AMMINISTRAZIONE PROVINCI PROVINCIALE DELL' UMBRIA] 


Appalto dei lavori per l’ordinaria manutenzione della strada Ti- 
| ferriate, dal Busco sulla Hugubina al borgo di S. prisatino è sulla 
- nazionale toscana, pel sessennio 487T-4352., va 


Lon ee AVVISO D'ASTA > SIR 
per il giorno.$ dicembre 1876; alle ore 11 anitmirizione:: 
Nella su: adungiza deF'15/di questo mese; da. Deputazione: provineiate. ha 
approvato. il ‘prògétto, redatto ’dall'ingeghere ‘del primo riparto dell'Ufficio 
tecnico, dr Pordinarig manitenzione: delli strada’ Tiferriate.pel.sesseinio 
1877-1882, portante la spesa NONIRISSAiVA di hdi 63,995 01 nos GompreRD: il genio 
per le opere di sussidio ai cantonieri,. n ; 
Volendosi ora procedere: Alenzallo detreitivi lavori sì cia noto 8 at eo- 
loro. che volessero attendervi:.. a 
1° Che alle ore 11 antimeri 


tito 
eg "Arancio, da tà, col. ‘metsido ‘dei partiti segreti; tea “approva 
sopra Tinocto dei lavor n lire 63,995. To, a norma degli articoli 86 e seguenti malit ; 
del regolamento approvato Son Re io o decreto. dél 4 settembre 1870, n° 5452, _@ 
in carta da. bollo da lira una, debita-] tosc Ù: Le somn 
È offerenti, dovranno consegnarsi, prima/4} ( ic: di quella ‘spettsnte sg 
-segreteria della Deputazione stessa, o du-] dic greteria a sicurezza dell'asta ed a garaggl: 
86. del «regolamento, sopraccitato, al deputato dellè s “déll’agta stessa é dei cont rato. Gli offerenti dovranno pure s 
; doi Fra nno ‘egntenere in tutte. lettere. la indicazione! biré il certifi ta di buona Gopdotta civile € morale. si 
intenderà. offrire. ,80} prezzo di appalto... 2 124 + HI depo tir 500, dedotto l'importo delle spese di asta e di conttal 
delib spo la. stipulazione del contratto medesi 
è personale. con probatore ‘a. ‘terni 
Figolo 64 del regolamento 4 setta 


che presiede all'inconi 
chiara e ‘precisa. 


 Sopperire alle. spese. tutte inerenti. agli atti.di ap- ict 
airanien gopia. del progetto, come. pure dell'articolo BL 
i; able decimo dell’importare dei-la-}br 
Debito abb stallo. al Sir di. sci 


un certifica 
vorì, în danaro, 


H'termino utile pè 7 si ventesimo scadrà ad vin'ora ji 
irfdiàna dél'giorio di sabato 16 dicembre p. v. Le spese tutte degli ing 
- [contratto,: registro, Copie, ect, Fai è dafico' dell’assuntore, l K 
Dalla” Residenza’ Matitefpal, addi 23 novembre 1976, i 
LR I Segretario Generale: G, B. ADAM 
‘’ Pabieilià dei prezzi unitarii a base d’asta. ‘xy 

sù mobili ed effetti del comandante; se. senza moglie, annue... Leif 
È Id, +48 con moglie . <. .,. 0. 8 

rmo «per. ognuna. lle guardie. o... pad 
e SR 1888, DE cm È ist razione legna cel, É: Lusi (per ogai camino). , n 
see à er iominazione serale ne la quanti olio prescritta dall'art. 13 del: # 
il p eriodo ug tem n) > dé hate; s ntre n ii da file ore. 3 mertaiano ratto n suddetto. capito qualunque possa essere il numero delle lucerne, annue , hu; 
dicazioné < con un ‘offerta di ribasso. non inferiore al ventesimo del prezzo stesso. SNTRAL A { 

8° Che i in fine îl piano dei lavori, . come Ì. -gapitolati generale e speciale ‘di 
n_Perug la nella segreteria. della Deputazione pro- 
del iparto dell'Ufficio tecnico della pravincia, 
ove sè ne potrà prerdere ‘conoscenza in tuttii { i non festivi dalle. ore 
10 ant. alle 4 pom., ed ia quelli festivi dalle ore 10 ant. alle 2 pom... °° 

Perugia, 19° novembre. 1876. 


Coi dgrà £ ominsiare ‘ad 1°. Prai 


Avviso di concorso. È 
Col-presente avviso viene: aperto it'éoncorso pel Spemnento delle riventih 
di generi :di: privativa situate nei:seguenti comuni: i É 
1. Carboneri (frazione di Montiglio); -' - del no reddito lordo ui L. og 


we su 7 PISrdine, dela, eputa itone paemadale. 2.-Variglia»: (frazione:della: città d'Asti): i » 190% 
[11:15 A 9 “in Segretario. Capo: A. RAMBALDI, .. t,8. Montemarzo. ,, A » sn 
4 ‘Azzano. Tanaro; >. È 1 id 
PEONARGIA di Rome nno di viterbo 5. Castelletto: Molina. - + © Ù (10 
i > ‘E. 6.: Orsarà Bormida: : .. È > 9900 
| T--Berzano:«San:Pietro. 5: .. 4° n 1560 
a a Vacemela s A di 
(fr: » doi A ia A l of 
Si rende noto al | pubblico pa alle. ore 10.antimeridiane del giorno sè o gi-| 110, arco Sie n gio rùi mo) LA ”» 190 si 
cembre p. vs in ‘questa Résidenza, municipale, avanti. il sottoscritto sindaco,| ‘11, Gartasegna, (frazione: di Gear) E n LI si 
o chi per esso, e coll’assistenza del segretario, comunale, avra luogo il primol 12, Daglio - ea ”» Pi “nd 
incanto, ad. estinzione, di candela vergine, per l'aggiudicazione dei lavori di 118, Tegli: (frazione di ORA, L® E) so 
costruzione della stra a , che da. Caprar la. va: 2 confine di Carbognano, . id Sì. Stefano: (frazione: di Paro a . "sf i 
L'incanto verrà apértò sul i15: Vegni (frazione.dî Carrega): - da "_g50) 
I concor. per ess ‘16, Rossano (frazione di Rocolietta). — » sod 
d'idoneità di pedito a uni gegnere roggentsneli 17. S. Antonio (frazione di Oddolengo Grande) — - 00 
uffici tecnici , è da un sindaco diun comune del 2 


; Le suddette rivendite, delle quali: I&::& prime si trovario assegiiate per 1 Ba, 
‘al magazzino di Asti,-ia:5= e: la:6a quello:diî' Acqui, là:7a 4 quello di id 
p ata 118° 0 la 9* a quello di Novi, la 173 ‘a quella di' Moncalvo e le altre a' quel di 
Togale v à a guaréntigia dell’astà, 
ed, all'atto ‘da ‘atipalkzione del’ “Rontratto d'appalto ufia cauzione definitiva (Bol stranno dontecito dirci o a N° 
di. lire 1200 în valnta le alé, od în cedola del: Debito Pubblico déllo Stato al 
valore corrente, bpiro na! valida ipoteca’ su fondi di valore doppio della} Gli aspiranti: dovranno presentare: a questa Intendenza, nel termine di i 
detta cauzione, ‘Tmese dalla data-della inserzione del'presente nella Gazzetta Ufficiale del Regi 
1 lavori . donspano essere. principiati subito, che we Ayuto.Juogo, la.rego-|e nel: giornale: per: le' înserzioni: giudiziarie della provincia, 16 proprie istantà 
re consegna, e dovranno essere ultimati nel periodo di un anno. in. carta da bollo da centesimi.60, corredate del gertificato di buona condott&, 
col lsagni campioni, sA di capitolato, di appalto sono visibili nella segreteria lella fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti 
La delibera seguirà colla riserva della vigesima, la cui scadenza verrà an-|} titoli che. pofessero_militare a loro favore, 
1 Le domande: pervenute all’Intendenza dopo quel termine non saranno pros 


ia fatto ci ino delle principali” ‘opere 


nunciata con separato avviso. 
Si osserveranno infine nell’appalto le formalità prescritte dal regolamento in considerazione, 
sulla Gontabilità, dello Stato. Le spese della. pubblicazione del. presente: «avviso staranno: a carico dèi col 


Caprarola, li 28 novembre 1976. cessi sio 
Il Sindaco: N, FANTINI. i — Alessandria, addi 17 novembre 1876, 


GATA Il Segretario: DoweNIco AnmnebLI, L'INTENDENTE. 


- Della estensione di ett. 148 14 00. Distinto in catasto 0mE: î precedenti lotti. 


* e denominato Toppa della Castagna; confina 4. settentrione «con terreni. di 
- varì proprietari di Vico Garganico, a levante e-mezzogiorno col lotto i1 dello! torno, e del presunto reddito lordo di lire 278 92. 


}. portato in catasto come i lotti precedenti: 


È 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA: doro 


Lotto 14. Altra zona dello stesso bosco pascolatir, di alberata come le pre- 
- Cédenti, denominata Finocchio; tonfina' & Settentrioni je col’bòsco Sfilzi di Fors 
quot e col lotto 15 dello stesso elenco, : a ISE i-lotti 15-e 16, a mezzo- 
Giorno col lotto 8, a Ponente col lotto "13 DI tensione di ett. 18 pri Do 


DNTENDENZA. DI FINAN FINANZA IN FOGGIA 


STA a prezzi ridotti ‘Distinto in catasto come î'lotti pfecedenti. : 
er la vendita di beni demaniali autorigzata colla legge 21 agosto|Lotto 15. Una zona del’bosco Jacotenente pascolativa ed alberata dome le 
1862, n° 793, e 24 novenbre 1864, numero 2006, a mezzo della precedenti, denominata Pontone della Sorba; confina-a settentrione col-bosca 


Ginestra del principe Cimitile, a mezzogiorno col lotto 14 e 16 dello stesso 
tà Ta, 9, 
Società Anonima DE ta” vendita: dei beni nel Regno d lia, ‘ elenso, a ponente col bosco Sfilzi di Forquet e col bosco Ginestra del prin- 
‘agente per conto del Governo. 


i cipe Cimitile. Della estensione di ettari 157 39 87. Riportato ' in ‘catasto allo 
bblico è avyisato che’ “alle ‘bre 10 antimeridiane del giorno di sabato 16}. articolo 2325, sezione B, numeri 348 e 344 parte. 
igembre p. pcederà ‘in delle sale di questa Intendenza, alla pre- 

senza del signor i 3 persone ‘da esso delegate, e con'intervento). 

ed assistenza di un rapprese tante. del Società Anonimà predetta, ai pub-i' - 
blici incanti a pubblica gara per - n 
timo migliéi offerente: dei beni Miocianial 

; ri n 


Lotto 16. Altra. zona del hosco: Jacotenènte: alberata come la precedente e 


pra 


denominata Vergone di Ss 


oli ; e fina a- TUA lotto precedente, 
Cal Ss. imo, è ‘imézzogioriio 
Totti: 4 ed 8. Della 


col parco erbifero degli 
il lotto 15. 


“estensionè. di ettarì 158 49. 
i » L’astà:sarà aperfa: x 
Pel lotto 1 sul prezzo di lire 

n i novarità pri 30) 


sottodescritti, componenti l'elenco] 
t menti, trovasi. depositato all’Inten- 


dénzi sigssà 
"I beni che gi; pongono i ino 
e consistono : dl: 


esntocfuquaiita asettemila ottocertosettanta- 
i ridotto’ 0aL 275,416 56, 
n, ‘settecentotrentadue 


On: alberi di faggio, carpizio, acero, eco, ‘è centèsi 
ina. egtrione gol: "otto: 5° dello 

con sativi- posseduti “dal: 
‘coi medesimi Rigpanese: 


“ tèsîmi: Tove” (Li 173872 09) "Così ridotto da'L: 

Per Totto 4 sul prezzo di ire duecehtododicitiila quara quiatte 
‘trentatrò (L. 212,044 -88) così tidotto da*L. 224;193 70: 9 

[Pel lotto 5 sul int di Aire: duecentosessan mila tre entosess tana | é cen- 

da L; 278,179 8 


stesso” ‘leno, a ‘ievinte 1) uri DAI 
tà ° fu Cigs id 
rmanege” 


e- pluviali; “denominata pad Falascone;}E È 
; Il ssa. elenco, & levante ‘col lotto 3, - Gentesimi sottantatrà (I (Li 230;558" n) così ridotto 
Pel lotto 7 sul prezzo di ‘lire centomovantiseimili ciniquecentododi ‘è 

-simi quattro (a, ‘196, b12 04) così tidotto da Li 210,041 la 


isettomil tocentottantati cen- 
ti 5664 


mnezzogiorno 
slo, a ponente col lotto 


Mi na "ib eat Aa 853’ cosi -tidotto” da E::24720 

oto 0 ‘sul. prezzo di-fire' du déntol frentangvenia ‘ortodentorov 

(le. ‘299/801509)° dosi Hdofts"da- Li asd eta 0160 

Per ahto È PT prezzo “di #8 a ESPRVERA PN AU TIOEOnT mbù 7 

s} : quattro e centesimi cinqfie*thi:* "35165409 Gita e ‘39, 

Pél lotto 121: prezzo di ‘lire conto navata if toda cana ritùna 

‘*esimi ciiquantanove: (Le 191;99f 39} Gosi” sritotto di 1, 208 ; 

Pel lotto 13 sul prezzo di lire ‘centodbràntasettànitta Miovanta” 

tantutio (L: "197,090 71) così‘ ridotto da 10,GRt Pak p a 3 

Pel'Iotto:14 sul prezzo’ di life dentosettàntanila’ sù ; 

simi cttanta (IL. 170,278 80) così ridotto ida: ci Sori 
rimani 

cin 


0,8, dé 

RIC 

Brice io del pin 2 FRI i spa re parco 
ettari 177 76 80. palio catasto 


cel lotto 16 e un pa 
degli eredi di Padua 8 bos 
potente. -Cot'iotto 8. Della ate 
come Î lotti suddeseritii,” 
Letto 5. Altra zona dello .stesso bosco: atbor } 
‘nata Fondi di ira 7 confina a O intioni A 
too of Iotfo” 


Cas 15 


Pel lotto 15 sul prezzo di liré centosessà 
‘ centesimi settantacinque (L. 165;917- 

“finalmente pel lotto: 16: ‘sn*prézzo di lird cento; 
DE GIARASO np ri (13: 168:953 24 


stato in catasto come: i dotti: uddesoi tti 

Lotto 6. Altra zona dello stesso ‘Hosco “Uéfeminata: ©hia 
confisa a settentrione col-lotto 1% ‘dello stesso” elenco, -Jotto 7, 
a mezzogiorno col Jotto-2, ponente-col Iottoi5; alberatd' comete: precedenti. 
Della estensicne "di et rt De 29 ue istinto” in conne come i lotti sudde- 
scritti, È . lai 

Lotto. Altra zona. dello. stodsg bosco: alpérata:comecle precedeiti: e denò> 
minata Murgia dell'Annosolas confisa:a-settèntrione: colkotto 13:déllé:stesso 
elenco, a levante col Jotto..8, a mezzogiorno Gol lotto-3,2 ponente-cal lotto 6. 
Della estensione di ettari 197 14 27. Distinto in catasto.come i lotti: “prepo- 
denti. — EE 

Lotto. .8. Altra zona del medesimo bosco alberata come le Precedenti e. deno=! 
minata ‘Coppa di Lago d’Otra; confina a settentrione collotto 14 dello stesso 
elenco, a levante col lotto 16,2 mezzogiorno col lotto 4, a ponente:col lotto 7; 
Della estensione di ettari 189 56 43. Distinto in catasto-come i: Totti: nudo 
seritti, 4 

Lotto 9, Altra zona dello stesso bosco denominata:Cognetto dei Pezzenti, ‘al: 
berata come i lotti "suddese sritti, con ua.vasto.cutino: chiamato -Lago d’Um- 
bra, ccnfina a settentrione con terreno saldo: di: Marotto,;alevante: coî lotti 
10 e t1, a mezzogiorno col lotto 5, a ponente . con terreni. di Mastromatteo. 


Regiotro “di questo ‘capoluogo. ; 
“ L’aggiudicatario dovrà inoltre ‘degoiitale in ‘mano el segretario iicazicatò 
la somma di lire trecentocinquanta per le spese “tutte ‘del-contratto; di pub- 
blicazione e ‘ dinserzione del présente” d Gabzetta Ufficiale del Regno e della 
provincia. - » 
‘La vendita è inoltre ‘vincolata all servanza delle 
ei speciali i confenute nel capitolato di cui sarà 
visione in detto Ufficio procedente; 
“Gli atti di vendita sono esenti da t: ssa pri jporzi nale di registro. 
‘L'incanto sarà tenuto a pubblica gara, ‘l'aggiuiicazione sarà SSERIANA: 
Foggia, addì 3 novembre 1876. : 


‘altre. condizioni generali 
;biunque di prendere 


6329 


— INTENDENZA 1 DI I FINANZA IN PARMA. 


Col presente avviso viene ‘aperto. il Soncorso peli conferimento della rivendita 
n.-..y Situata nel comune di Sissa, assegnata: peri Te leve al magazzino di Co- 


Lotto 10. Altro appezzamento dello stesso bosso: alberato: come i-precedenti!. 


La rivendita sarà conferita = norma del R. decreto 7 gennaio ‘1875, n. 2336 
(Serie 29). : n 
Gli aspiranti devranno ‘presentare, &-questa Intendenzà, nel. termine di on 
Gazzetta Ufficiale dèl Regno 
1 I lotto 9,2 mese dalla data dell'inserzione del présente nella 
levante col lotto 12 dello stesso eleico, 2 merocionO Col Ito OE on j|e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze 
lotti precedenti. “ ‘lin carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della 
Lotto 12. Altra zona dello stesso bosco alberata. ‘come le: precedenti e deno- fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei ivcimenti eRabiorazi Li 
- tninata Coppa di Stella; confina a settentrione col bosco Sfilzi di Forquet,{toli che potessero militare a loro favore. ‘’ " 
a levsate coi lotto 13, a mezzogiorno col.lotto 6, a ponente col lotto 11, Della| Le domande pervenute all'Intendenzà ‘dopo -quél termine nori saranno prese 
estensione di ettari 172 83 0 Distinto ia catasto come.i lotti suddescritti. |. gonsiderazi 


| Lotto 13, s o bosco alberata come le precedenti 6 deno-['**," 

minata filtra sonia dello iegao confina 2 settentrione col bosco Sfilzi di For- “Le spese dellà pubbilicazione del prosénte Viso staranno a Garico del con- 
tuet, a levante col lotto 14 delle stesso elenco, 3- mezzogiorno col lotto 7, a cessionario. s - 
Ponente col lotto 12. Della estensione di ettari 177 80-23. -Distintò in ‘cata- dini addi Po novembre 1876. 


Sto come î lotti suadescritti. 


stesso elenco, a ponente col lotte-9. Della estensione: AGRATE 148.20 86. Ri- 


Lotto 11, ‘Altra zona dello stesso alberata come fe. precedenti e e denominata 
Monte delle Cerase: confiaa a settentrione col bosco Sfilzi di Forquet, a 


L'INTENDENTE. 


4624 — SURPLEMENZO: POCA Ana € GAZZRIT FTA A UFFICIALE DEL BRANO D D'ITALIA 


lic] 


_—— e tra mene Ceglie neo e diete Se msrmoma pen > NOTE DI vie gie: 


BANCO d DÎ NA NaPpoLtr ba: CONTABILITÀ GENERALE| © — e 


SRTTEZTZZA Sur instance de Branche Rosalia{i 
SITUAZIONE del Pal 10 del mese di- Novenbre 1876 RR seghe sodi Dei iene 
Capitale sociale o patrimoniale > acceriato u utile lo alla iripla:otr cda ipo da Li 870,900 fnselme Octave. et de sa D'ESSE pr 


ATTEVO. ©» ire 
sE S + iu, l{cigle de son. Per fille majeurà 
sa e riserva Oli. + «la +. L. 88,406,359 84 fe, et 
Pia re € Boni | (a scadenza’ = gar ai. Lv cab | Bet co a id 
el Tesoro i m sa Tua 5 ; e. son ecédé Deberpard Lari 
i i pagabili ip citta lid miggiore di Suiesi , ini [Vistor, joint è à i pon! IR) majer 
Poxtafogilo  Cèdole, di. Fendita, e cartelle estratto . i.» 300,732. 66 ò doma I ae d'hoil e Casto), ‘fl 
, Boni del Tesoro acquistati defini ‘n 11,298,012; 50: Ji "IE be tribimal civil de l’arrondisséntgi 
I. Cambiali in monets metallica . Pi » ‘d’Aeste, par son dveret du 30 septembit 
Titoli sorteggiati pagabili i iù nionetà mbe. ig de pai ip ito FIRE dg 
Antigipazioni €. n.* coriiposition du 9 septembre 187 
“Fondi, i pub C) ‘titoli di proprieta della, Bincs. è ‘pardovant le "oyadie de la Thuilb'i 


id; per conto: della, massa” ii rispetto. .. . 
i 1a” id. - ta fondo pensioni o ) Citanà, di pfevidenza 
A Estetti Fieevali, all'ingi 
Orediti . . 


Sellero . 
Beposi nu dle 
.| Partite varie 


drtoti 5 infortnité de la Iot-sut Dex DE poi 


Lor è, Bh; o . . 


%, PI 
a dai 
‘, « . . 
Ù 


pria n pi roprigté è 
08.|{de TI du Petit Lai 


seuls héritiers du mari et père Dell 
‘nard Pierre Joseph, décédé en 186,4 
ede:soa fils Laurent Victor, décédé al 
1870, seno. ayant droit. à la dite sommi 

2130 80 qui doit étre payée Mi 


le 
oca de 1a Caisse des Ri; 
0081 


Spese aut egrronte oseretato da, i Ligotdarae alla chiusurs grata esso, +37 % e 4 


ToraLe crmailesi. © 
PASSIVO. 


Capitale, . ea ati An e pra ra Sal. 16 


Massa, di rispetto dust ai 
circolazione biglietti i Banca, fedi: di. credito. sì nome der'Csssiere, boni di *quesa alla (a n 1 00020) 50 
n 
. n 
. » 


Conti correnti ed altri debiti a vista. (* - È a 
Do oglonia prese Gili rt Gato da cd atte 
Part va È .. > Lai du 


n "Gi 08 

; pus. le n. 18813, et ce dans les Wi 

£ siro FER rt 8: : bi 

mipata risma ne | Att Debeonr, dut Sort 
. . Lin AFO,; Ù gl sommi: i 

engite, del coxsenta esexsizia da liqnidarsi ajla chiusurai di esso 1 "RA B00404 75.1 fotone degtimes pour a part 


Toraza css . I. 253,735,718 44 i cession de son père, et: nonante < qual i 


0» 
. 
. 
e 00.0 
. 


i n RECILIA |a la su cession | e son, frère, Lagredi 
Distinta della Cuosa | € Riserva. > '{ Au fila mineur, Debernard . 


dro ni a 3 ia ee fila a SEFIIETINETINE: Lo 21, 200 A) 9 hat ro no do ciao cea, times: pole 

iglictti consofzia Se A SE | Ue: fpaet dae G'suotbssioì pater 

Biglietti d'altri tata nie n. * Lat sE De se e Sl fa, Ar de n Via po È SI RIE a i Tg 
Il 


TRITO: Pansa. i + L 88406; 


* CALI DPL 
"A 13 spet Marie A@ble la somul dé, 
deux cegt treizò ‘livres dix centità 
?fpouf s2- fart sur la ‘successioh bs 
{ inellè; et nonante quatre Lera 
tane centimes pour sa. part. sur. 
. | faugcession, de son frère Laurent i 
A la sour r Marie Innocente la $i 
| angei de deux cent treize liyr 
sentimes pour sa part Sur la sue ; 
dre paro, et-riondate quatre livres id 
ltante: centimes. ponr sa part à la.f 


Biglietti, Podi di eredità al nome del Cassitre; Boni. & cassa în circolazione, .. + »Leegsign gie son-irère Laurent; — 


la somme de cent huitante mt, vili 


Biggio dello è sconto e dell'interesse durante il mese, pen, cento @ adi ammo 


a cambiali jali ed_altii effetti. a nea O an ce DA 
Solto CRLIDRII pre COSA meta. ti i Pn ta 
Sille qubie icigazioni di titoli o valor 2g AR 3 : o 
Sulle ibazioni di pete. . PA 
Sulle anticipazioni di altri generi . e la 
Sui -conti correnti passivi . . +... « <« 


? 


ent 
I 
3 Gua 


iù 


1g 
(a 


VaLone:. a L. 50 — Nymero: 379,032, Soia: L, 18,951,600 

DL “100 Da  -B9egga: n dI606500 i diarante dentimes pour s3 patt 40 

da Li 800. > 688085. 5 38176000 :, | [ariciession-de son-fils Laurerit: ©” 

da L. 1000 > a 1 184 - n 12,814,000 n K- > AOSt; le 22 detebre 1876. .< 4? 

Totane 0. +. L. 106637100, © | | BK985 < ‘© “Cuca!pree. bs 

. Rigliais ect, di tagli da. levarsi; di corso. ME I, ESTRATTO D'ISTANZA: 

Da Gait” N. 414,199 Li. 20709950 } {1° pubblicazione) e 
Ù 316.052 » ». -- - |l 1 riotati Vezzoli dott. Frane,, 


9 
i "i detti Bonò, Sartorio dott. Gius., Mark 
it dott. Giacomo. gaionio, Rosa dottW 
73 rolamo, Ferrari dott. Carlo e Gio: 
104 A do O PA ta Bold an 
Ù ; Adino pregeritato iimanda alla cast 
redi a- Gassiere, 4/F n i chi z del R. Rafale - È) correzioi 
; sidlanfsn ni i ergamo, colla quale chie onesti 
Torste. . . . . . L 118,030,820 50 la caugio var prestata di È 


720,8: 
99,861 


s33 388 


‘988399393 % 
Gs 
Re) 

ELESH 

9 3.8.3 80 


% — #3 VISTO AO ti ur > TRANS sercizio del notariato sid 1i0g 

Il ragporta fia il capifale L. 48,750,000 00 6 IA circolfzione “IL. 114,030,820 50 è di 1n9,a 2,33  |{flimiti della, presento feggè nofaril 
FR e spa Ia cirtolizione LL 114,030,820 50 : ciòù è sole Îlife 200-(duetento). Ws/ 

H apporto fra ls rigertà l. 79,178:726 84 è? è gli altri de- L. 175, ,264, 464 1 :] di Uno % DA pii Ì i, diffida perciò chiugque avesse: 

4 posfzioni 2 fare contfò lassceb 

[mento di tale domanda, di presta e 
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